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NELLt RtTROVIE 
(lettera aperta a Zaneto) 

Voglio proprio meliermi in oorrispon-
ilenza con questo buon nonno del/Basso 
Friuli, perche saprà, .caro signor Kaneto, 
l'he. l suoi articoli qui piacciono tanto B 
tanta, e nessuno si lantenta, come crpde 
1 sì, perchè scrive troppo. Nessuno scrive 
inppo, quando smifiìe bene, Lei anzi fa 
i.navera campagna a fopdo contro i poe­
tati e i peccatori inibosoati delle retrovie., 
Ilravo I . , 

Il sottoscritto avrebbe da dirle molte 
«osette, ma per non consumare tanta 
1 arta, bisogna dirne poche. , 

Intanto, io sorto del sud partito, cioS 
1 redo,; che alla gente più si parla sem-
lilioe' e franco e meno tì capiscono; op­
pure ti capiscono come vogliono loro,, e 
per questo bisdgaa> tornar ft spiegare. 
tìnardi p. es,, .signor Zane'to, cosa 6 s«c-
liésso i Un sindaco manda al parroco una 
«liroolare 'stampata per, la reqnisiziope 
del granoturco e del frumento, e la gente 
pronta a dire : « Cosà entra, nei nostri 
affari il parroco?; parli di Vangelo lui, 
non di ,grano e di' fcumentp » ; Un' altro 
potfÈvo prete legge in chiesa una lettera 
dì un altro sindqoo. dove,èra raccdman-
"fttói'ii;risparmio nei consumi, e lager 

i i » s » àia-̂ aìgefiié'i'ciéft? 
tÌMno ì "preti col nostro'imangsate, ohe 
•tengono a dirci, che'non dobbiamo più 
neanche mangiare I ». ' 

Ora io non so se questo modo di par-, 
lare è in causa della malizia o delia' 
ignoranza della gente ; nia aspetto da Lei, 
signor Zaneto,,'la'rispostala questo que­
sito ; Oggi ohe 6 oggi, come siamo, il 
dispetto contro l'opera e la parola del' 
prete ohe obbedisce e fa il suo dovere 
anche verso !' autorità, questo dispetto 
ohe si trova anche nella Imma ff$nte, 
dipende dallo stato d'anittjo angosciato 
di questi popolani dall' ìgnoranzo, o noir 
piuttosto da un certo odio, preso su dai 
giornali (da quelli ohe Lei mi'capìijce) 
contro tutte le persane ecdesiiibtìohe, 
consacrate a Dio, j quasi col dubbio, ohe 
queste persone facciano goWica, anche 
quando 'raccomandano di far risparmio ? 

. —o— ' 
Un'altra cosa ho a dirle. Senza la pre­

tesa di insegnare a Lei, vhe forse la sa 
già la cosa che sto per dire : !Nell'ultimo 
numero della Nostra,Bandiera, c'era un 
lamento grande e sincero di suocere, 
nuore, cognati e' cognate, e in altra 
parte del giornale o'eraspure un gravis­
simo Itfmento contro i genitori phe ave­
vano ed hanno lasciato cadere la dfsoi-
plina severa nella loro famìglia, la quale 
oggi, Ruclie ' nel nostro'Jriuli, "sta per 
sfasciarsi e cadere I La cosa che volev'a 
dirle è ohe anche qui per parte mia, 
devo confermare i Iwiicnti stioi ? del 
signor Ira Maaamio. 

A questo proposito mi permetto, cosi 
di passaggio, raccontarle ohe oì sono 
delle madri olio arrivano fino (sentano 
tutti 6̂ dico la nuda verità) a, lavare i 
piedi alle loro figliuole, pettinarle e in-
ijinoccMarsi'poi dinanzi a loro per ado­
rarle. Siamo dunque al colmo, o credo 
ohe i pagani, fra mejnbri della stessa 
famiglia, non gsavano far tanto. 

Di questi fatti «8 avrei ancora. Ma 
adesso, signor Zaneto, mi perdoni se le 
metto qui il secondo quesito, su cui 
ispetto una cortese risposta', anche a 
v'Osto di fargli ripetere cosa già detta 
da liei con tanto senno. Beco il quesito; 
Queste degradazioni a cui arrivano oggi 
tante nostro madri (niàdri, per modo di 
diro), dipendono' dalla immoralità delle 
'iostre famiglie, primif della guerra, e 
•jcftndi sono fruito della mancata rbligioue, 

oppure i preti hanno predicato una cosa 
e la gente ha capito' un'altra, come snl-
l'affare del grano ì Di pifi : (parlo franco) 
Si deve .svergognijre 'e colpire queste' 
porcherie nelle ' nostre famiglie, oppure 
tacere e -lasciar, correre.., jper, star in 
buone con tutti, come òi insegnano certi 
vecchietti ? 

Ooii questo !R mi scusi, e la ringrazio 
e la riverisco, e mi dico il suo nipote 

^ Glauco 

U nostra, min 
iim mm MUSI 

.̂  te aiuan». 
Ad oriente del massiccio-doli'Adamello 

(Trentino occidentale) riparti del batta­
glione alpino.-Talbaltea e di schiatòri 
superando, grandi difficoltà dì terreno ed 
accanita, resistenza avversaria, ,attacca­
rono la forte posizione di Corno Cavento 
(3400. metri). La posizione veune espu­
gnata. Caddero in nostra .mano i resti 
dej' presidio uemìcoj du? cannoni da 15\ 

^tiSTytebtfrc'f^WiSfniìrs'f) ' 
depositi di viveri e munizioni. Su tutta 
la fronte dell'altopiano di Asiago, il ne­
mico maiifeniie assai vivo ii- tiro della 
propria artiglieria. Tentativi di pattuglie 
verso le nostre, posizioni dello..Zebio. fu­
rono respinti. Sull'Ortigara le nostre po­
sizioni di quota 3101 vennero all'alba 
di ieri jiuovameute attaccate con estrema 
violenza. 'Dalie "2,30 in poi il uomico. 
impegnando nella ' lotta sempre nuovi 
riparti' niéltìptioò i suoi sforzi. Si infran-, 
seró tutti een.trp la incrollabile resistènza' 
dei nostri ohe iriflissérà, all'avversario 
gravissimo perdite e lo ributtarono oom-
pletfimente. oattni'andpgli 52 prigionieri 
di òuì 4 ufficiali. ' In valle S. Pellegrino 
un tentativo nemico 'ifèntro le nostre 
posizioni avanzate sul massiccio di Oó-
atabella venne respinto. 

Sulle, peudioi meridionali di Mbnte 
Bombon, occupamo di sorpresa uu'posto 
avanzato nemico mantenendo ,poscia a,d 
onti» dr violenti qonoentraménti di fuochi 
eseguiti dall'avversario. Lungo la fronte 
Oiulia l'intensità del fuoco di .artiglieria 
fu specialmente notevole nel spttore di 
Tolmino e sulle alture a nord-est diQo-
rizia. Ooionne dì autocarri uemìoi furono 
colpito in pieno sulla rotabile di Ohla-
povano ed ammaslsamenti di truppe ven­
nero battuti 'ad oriente di Oastagnavizza. 
Mostre squadriglie d» hombardwuentD 
scortate da apparecchi da caccia ianoìa-
rono '1800 chilogrammi di proiettili a« 
.baraccamenti e •acoompameuti *uemioi 
nella zopa {li S. Lucia di Tolmino e nella 
voié del torrente Baz^a. Kientrarouo tutti 
incolumi alle proprie, basì. 

Firmato CADORNA 

Il Hialo ìi Uii 
Dal Gomando Snprame 

20 giugno, 
. Sull'altopiano di Asiago, con 
una violenta azioiitì offtìtisiva 
effettuata nella giornata di ieri, 
danneggiammo in molti punti 
le difese nemiche e compimmo 
progressi »n qùalohejnitto d Ha 
ii'ODte, infligg ndo .a l nemico 
perdite gfraviasime. 

i 0 valoi'use truppe della 52.a 
divisione, vinta l'aooanitissima 

resistenza e superate eiiormi dif­
ficoltà di terreno, strapparono 
,al nemico formidabili'*p'òsi?ipni j 
in regione di Monte...Ortlgàra^ ' 
compresa la vetta (quota 2105). 

Vennero catturati 936 prigio­
nieri, di cui 74 ufficiali, . 

Numerose squadriglie di no­
stri veliv'-li concorsero all'azione 
delle artiglierie, gettando grandi 
quantità di bombe sulle imme­
diate, retrovie del nemico; ritor­
narono poi incolumi ai loro 
campi. 

Sulla rimanente fronte sal­
tuarie e non intense assioni dì 
artiglieria. 

firmato: CADORNA 

Vita nostra polìtica 
-^TJnà p.cco!»' crisi iu Ministaio! 

'cnmbiiiDitfiilo-di due'ministri, guerra 
e marina. Ministri, nuovi ; ten. gene­
rale Giardino, coutramniiraglioTriongi. 
Ai trasponi e f' rrovip cbiiimato il se-
natoro Bianchi, o Arietta rimone mi­
nistro senza purtafoglìo. 

— Alla Cara?ra ti delibera la discus­
sione sulle 0 muDcasioTii del Governo 
in seduta sej^reta. 

ciaienh (/rande il rilevare "itr li iHlrm 
Mslra,'maestra ili dfftii, tni'iM n'in' «-
pere di mnanitù. e dt giuìUsm non ' ' 
mn rimane secónda a tiéì^iinn d-llr al­
tre «aitimi lieìUi/eranii iv t'irrita runis 
in altre pronvitìense di fftaira, n^lV O' 
deuipìMtenio degli aiti dor 'ri, 'li-, ]„-r in 
guerra, le incomhom. 

• . Rie 'pOBtantiiio di Grlecia è î iirri; 
vaito a IJu(g|ano e prosegiiirà per B^-
éea in iGenmaftk. . •• '•%.;' ' 

• 'Ndl'iutiima sieft(;itriawa!~ sii 6^ tua 
vi-^i^traie e 531 useìite «ìall poirtì 11% i 

cittjufi .-vid'ieri. ', ' • • 

LE PENSIONI DI GUERRA 
Hsaifa tlaiiii MeiiÉigliÉ 

.Fra, (vari, problemi che la.gtierra 0 
ha fatte. sorgere od ha complicato, uno 
deipOt urff n(i, dei^pià jdiacussise dtè 
forma vggetto delle maggiora solleoitttdini 
e preoceupa^ioni del governo è'"jeH0tt ; 

dfguerra.- "• ''. " -. • . 
' i o le^e clic regolava tale materia in 

Italia era- quella stessa del, 1850 tra-
sftisa nel, vigente testo tinico^ sulle pen­
sioni del-ZI febbraio, 18!)S. - -, 

, Colla preaccnniata legge, in data 23. 
giugno IBIS; vennero aumentate e pen­
sioni, portat,e, per soldati fmti, a se-.' 
eonda del grado della ferita 0 lesione. 
a Ure'l^eo,' 1008,(113 all'anno, e per 
là vedova deh soldato con 0 senm figlf, 
giovane 0 mechia. a lire • SO all' anno. 
Le pratiche,applieaisioni della, legge di­
mostrarono però la impellente necessità 
di ampie e radicali riforme, • 

- Il governo provvido a .questo con una 
serie non breve di decreti luogotenenziali 
che v^t^se a diminuire casi pietosissimi 
di denegata o' ̂ ojipo ritardata.assistenm., 
incordiamo quello del .1 maggio 1916,. 

Gol quale ai introdussero diiposiaimii 
sostaneiali di favore per i militari in­
validi e; loro famiglie :' ricordiamo V air 
tro decreto delJ3 novembre 1816 die 
diede in, parte aeeoglimenia alle oppor-, 
titne 0 giuste considerasioni. del Cardi­
nale Ma/fi il quale ebbe a lamentare la 
oessasione della, pensione -alle giovani 
vedove per il passaggio a sapendo nos0e; 
(W'ceimiflnto ancora ad altro recente del 
15 marno tt, s,, con cui si assegnava, a 
titolo di alimenti ai genitori indigenti 
del militare-iMrtoHiausa della guerra,-
0 dichiarato ifreperibilè, o" deceditto in 
istato di guerra presso: il netnico, una 
quota della pensione liquidata . alla ve­
dova,' 0 dalla indennità assegnatala per 
passaggio a nuoue i}O0se : indennità, che 
é iena rammentare, dev'essere chiesta 
nel termine perentorio dt giorni novanta 
dal celebrato matrimonio. 

Ma permaneva pur sempre uno dei 
difetti pia grani della ' vecchia legge e 
del relativo regolamento, 00 la povertà 
di classIficn-i'Biw ili-lle materie in tre 
sole cttteg rie ; ut iiiamim delle quali 
avrebbero dovuto e^ere comprèse, infer­
mità ò lesioni di entifil press' a poco 
eguale. 

La pensione deve costituire" un com­
penso p opor0ionale alla defieenm fisica ; 
e la imperfetta elassifìemions delle iu-
jermità causava, sanciva spereqntuionf 
dannose ohe era d vere di giustima pron-
tamiiute riparare nell'interesse dello Stato 
e dell'individuo, l'ali sperequazioni erano 
già state riconosonife dal ministro de-

gV Intèrni, on: Orlmtdo, che dichiarava : 
« Il governo à uffièialmente -j-ic&iaseiuto 
ohe il' sistema attualmente in liso è »a,n-
chalóle ; Cd a Mesto -'proposito dirò cfy 
è stata già noriitiàta una commissioiie 
la quale procede rapidamente nei suoi 
siifdif'.- • ' • ' . " ' > , ' . • ' • 

som • s f e6 - f«^^SSwr^^fSf r " 
<iale e» ha recate col decreto luogoté 
nemiale SO maggio «. s., n. 876, la 
.WMOwo cjassifica0ioné • delle infermità, che 
vengonoi.^ddivise in y'_difci'c'aiegorie y, 
• La ptiisióne 'tnaisima privilegiata pre­

cedente,'vìen mantenuta per le infermità 
pili grìpi. (pHma ' categoria), fi' detcr­
minata quindi in funsione questo-.iitdfn-
nìggo, la immura del traftamento dovuto 
per la infermità comprese nelle categorie 
suicessifc,. secondo mk eqm criterio di 
proporeionalità-. Però, con una innova-
important ; si è indrodotto un « assegno 
supplementare », ,per le infertnità di tale 
gravità da rendere-necessaria l'assistenm 
di altra persona ; assegno che pi^ rag­
giungere la somm^ di lire. treaehto nei 
casi nei quali coesistmo 'pin infermità 
deUla specie suaccennata. Ivoti, fatti in 
Parlamento • e -nella stampa, ripciuta-
me\ite -per la 'esplicita formale, anmis-
sione^ della tubercolosi fra le malattie 
-portanti ì il diritto alla pensione, , nel 
miovq deereio, sono stati aoeoUi. Ai n. 19 
della 'quintp ootegorfa sono contemplati 
« la tubercolosi polmonare e tutti gli al­
tri processi iiAeraolari di quateiasi or­
gano od apparecchio che mn abbiano 
tale gravità da essere equiparati alle 
infermità di cui alle precedenti catego-^ 
ries,. Qualcuno obbietterà ohe la dipen-

\ densa di 1-'causa di serviaiot rum sarà, 
in pratica, di fucile diniostra0iim. Ma 
'noi speriamo che gli ùffioiche dovranno 
npplicah le nume disposigioni non vor­
ranno , ditnentioare le parole che il mi' 
nistro degli Interni on. Orlando, ebbe 
a pronunciare' nella seduta SO,marmo 
«, s,, al Sanato e che testualmente ri­
portiamo ; t io ritengo che si posta be­
nissimo ctinmettCre come la guerra sia 
causa determinante della tuberco\os( in 
guBsto senso che, indebolendo le farne 
nell'organismo, lo si rende jiift facil­
mente soggetto alla malattìa, laddove se 
III causa mn 'si fosse verificata, la ma-

J lattia noti si Darebbe manifestata,,,-, ». 

It nuovo de(imto tten conto pure, nella 
liquidaiion» dclla^pensìvne, itegli anni di 
servii io e imtione altri' pi'omedimenti 
di iiidiseutibil'e opportunità, 

il, come la relusioce, che accompagna 
il dec-relu sf-esso, dice che tra le i.iuioiU 
d'Suropii, l'Italia può vantare uno dei 
primi posti pel trattamento delle pcminni 
guerra, cosà a "noi dev'essere di compia-

INFAMIE ! ! 
' OLe scirfisciate dhe il pqpodo d'Itali) 

calla già •fanK>sa'".90ttoscrizicBie-fproita 
sta, ha-rinflltto'.a'l'ortnai l'amigerato 
foglio milanese, pcrJc bcitemnile ne­
fande cte.g'tà altra iVolta esso lia crut 
tato contro'la Pénsona, del Divin Sai 
vaiare, non ijtaimo-scalfit» si capisce, 
là peWe d'ippclwitanio onde è fodera 
to il anusó 'di' oanta- gienle. 

'BiVqtólti igiartli,'dojx) avere erutta' 
to'.imioane'agiimiatag'gìni contro il Cuo 
re-AdoraM'e di toù.'iha tentano d'in» 
sozzaitie' coli finlgiuaigiglio dei trivio U 
Santfasiina, î iKBirìsHa,̂  .rajjpresantan-
dtìla'catMe una. «'coreogonafia'» clepri 
aniente è inisio|efttéiMp-ai giovami dif 
vi si-'̂ Kositaiî ô  pjeir rioevorne purcsaa 
,di dijóSe.', l|o sicijàguraito scriba retlar-
.giuisóe qufâ ti •nostri icari giovani, chia-
niiandoji « i serifinietiitaJi di un'epc*» 
ilonitain,ai i inalati tì'i iisi 'Spirituale, * 

^ ^ f e L ^ f e f e i ' ^ I l f e '•.̂ ''™i?> ?!}«, .si.. 
^Sg^^'^èWW/w'dlwainti al'jpajie'iiHi •' 
S*;tó e;si ìnigiiioòclhiiaiio davanti â le 
piejirie', '«miliaiti». A-.qiveisti il'furfan­
te qppoae'altri gioviuii ohe «lassù 
muoiono cantando e bestemmiando n 

Atìbianio viiiito 1», inijugnanza e le 
abbiamo-iri-portaté qoeiite infamie .per 
alcùjie d'Ottunde che credialmo ojjpor-
tuW ' " 

. , y i .sono inadirì che p;aiigon,o parche 
tór 'la càusa della'patria ihanno peri ' 
'auto diei figli Dóve itroverebbaro con­
forto ^ sapasseJ-o die i fnu'tti ddk-
loro viscere caiddero 'bestemmiando?, 

Come Miai pattò ritornare la j>ace 
e 1̂  tranquillità a questa ijaitrìa nostra 
che rjuttie nlet isuo seno «oniini i quali 
hanino 4I coi-agtgio di iratingere una 
pem â vA famigo più lurido, per rico-
iprij?* 'Se fosse poasilbWe quello ohe è 
la gloria purî silm^ dell'umanità? 

(Ed lUri'alltr̂  dotaiawd'a ci rivolgiamc 
presi da} (Jiù'iprofo«lo dolore: — 
«Ma-non .vige aduitìque una cetsura a 
Milano? — Signori dell'e forbici .non 
è cpitTilpito vostro dilfendei-e ogigi i di­
ritti saoposaitlii ddlla conlcomlia? Or­
bene isaipipiaite dhe la concordia -mx 
cosi fa'cifaien'te si romilpe ootane q>uan.,' 
do si lasciano calpestare i diritti ajv 
cor e' ben più sacri dlslta co^diienza. 

Gli tóibi imimoadi • ddt, làjdb foglie 
calìpesta'no la coscienza oriisltiaaia" non 
soltanto di «Jhi nel deserto dtì'lo 'sp«i-i 
to focolaire pliange ì cari —• vittime 
della 'guerra — ma anohe di, colora 
dhe • —' baJd'e sentinelle ivégHianti aigli 
itltJiui 'lemibi della ipailria — aJ Cuòre 
di Gesù, songente dì ogni foittezza, e 
.sopratutto alla Santa EuKaristia aiccor 
rono per at!tn|g|ere virtù di sporificio <• 
(orza di eroismo. 

Di qH'etl'eroisino di' ani non liamic 
wrtaiBeniSe Ibisogno cpló/ro òhe [njallf 
comode'polltrone di una redazionie vaia 
no fuciiiiuido inifainiic dhe 'bastano eli­
se sole a 'ricoprir di ludibrio miia cit­
tà-

•No, non è cosi che si allentino i 'pc 
polì all'le virtù del patriottislmoì ii-on 
è cosi -dhe' si ipnjiea'ra il diitiiafii,' temen 
do fanmo l'occhio vigile. (uWòlgi dolo-
rmo. 

•Non" è cosi !.,. ,, 
S?ippiano 'aid agni njodb i isignort* 



^f^i^fmm^ffg^mm'W'^-ww^'f'^ ;-< 
delk C«H**a JS Mfetio cluei caStoli' 
ci «d i la ta re * M a concortlia eeBmjo fa. 
'refiqiiaÉiàiqtte' Èaèrifieio, ' i t a 'non- .qu^. 

'EsBì'-Sointì...ji;i1ttalclinì e Cfiiatiaim,«nsi«i 
. ^ / . S i ì F ' ^ ' w ^ W i é o e s s i t à ' lo .«h isd? 
' J L esji -sj.ttfoisitroraiiiino {«rima orì«tó-
til,«'|f»e>rsii|tadini.? \. ' •' . ' ' ' , '•:,."*, 

;i;i:iÉ|r|; 
.;. tTn',giòrn»Ié, iriassoftico ' di, Borna nel 

'IgJngtltìioU.-gcrjVeffti; . . • 
", «-fàCà^tóOCiafioi {leggi friimasaonì), 
."abbiaiao'-colata ,l»:g»6'̂ >'* f^' quattto.sa-
^pe88i'Bip->"fiHRtfioÌo9 e quali saorifloi essa-
àvre'bbe jiii'p'osto,alla ..patria,,,', '., .Xl''-'-

Siani(}„oon80i di" qaesta responsabilità 
e ne BiaAo •tìtgogUbsi I »': 
. jNpn furono drinque i pteti ohe vol-

'lÓTo'ìi^iSSiB'wifBe notì'Tortap-eB9ì ohe--
,.)jel Tn.8ggi() 191,6 lanoìarono al pbpolo è 
,.al.gWerriQ,.questo àìtemma-\0'jiierra, 

-.'. •Euwnoiinv'eoa i,/MmaB8.óni qn?' me,-
4eéìml-,;ol!0 adesso yoghono^^faV creaM^ 

„,alipopol,o pbe. la ga8^ra<| ' | .»n^o,™Ht| 

• --.Perchè vollero la gf^erra^^,, .,-,.,,' 
... ' U EedeiagiofliSMiojiaie. del' grtppO 

B 0 S Ì a U 8 | | a £ o j m £ i j i Ì r | e M ^ ^' .ì 

4 Ì m « - Ì S ^ T O o 6 * * ' * o ' » n ' 6 ' a * 
S 3 ^ p Ì S ^ a É f ' W l f i S Ì p » * i si.itf-
''•Hé^ia'-M •l?alriaii'aUa>;gu«*raj-; alUant^-
•'•clStìoaiÌ8moetva.Ì'aHro,si leègoa«' P»" 

. ^j;olei.!c«.Colo'ro.<cb.ei*urQno' «empje u y * 
-Stri.fedelijamici'e compagm;iCìhe jielUde^ 
-.-isooialista videro .la .più .ppiMluiSe !« j l | 
;,pl&r.altaigìoia AellaTAta, ;«?*TO fm>\h 

' .;-t8Ji».iaaende»,'Ìn<ig«Wi?^9,'^ •^P''9«5ff' 

videro qmk,,iom.'. ««"WP^P»f?f?- ^ W P f 
, della guer?'» ^È. appUfit" .Rerq^^.-gf»"? 

• di.difesi»i,oqnti;ojJa .sfipsrpjitf,ijppy^e^d*" 

,.̂ aj ,prei 
', ^''-''^E'-ctòatd'dmi'qnel/^"' ^ , ,̂ . .,^, 
*""' Bnfonò'H s'óoiàlìstrilitetv'entisti-. é nop 
'^r'tìrèii cfe'v'o'lVei'o Isi'guéWa.'Tenetelo h. 

• ' . ' t o e t ' V ó i " dì''campagna,'*c[uando-il cù^-
•''sère oa''''àllri è toaar i del 'sotol-masso-

• • .^tìlra'ò''7eiVgoìW'a predicarvi che te- g u M 
\i. l'.fi-titf'Vòli'ita'i .prèti,-;' ''-'.'' '>-i--i.-<-i 

•:;.;,;V ' - - ' U . i y U 

iSMMPmj 
1,1- /V0K7fi,;,J»fe)'«O, 
dal vice''',G,M.*i 

\ ,7<j0Bttlyrj |allanif? 

Chii..., .IJ^ssoni-
i 'raezzfl ,sfoiq[|iinic,ìito, 

•. • Vpt Oa»ti,_.s.or!V|s,;..., ,, •„•. JÌÌ. [ 
• " "' «."il nostro,'gioriiale'uoii ha mai ftvijtj) 

.'.' .«.phe-fari; op,la,Bi«ss^neria;.,neiBnxenp 
' ' uno'dei'fiosiVi redattori,attuali• 9,,^w 
'••pàsVat'o Ìia'in8Ì'ayu;V l ' " ' " " " ""'"-
'.'Im'eno'ff'àe'sidéyió'di'far 

Itiffttti, VAmnii I Ipòteifiisisando con 
la Unità OaMka ha dichìarAto she 
non óo^i|anna, le guerre , pat^tM*' ^^ 
to princìpio inorale, ma per opposi-
Eione. politica clusaiata». 'I l pensiero 

riboidi (!he.ès«o non scoutta dall'CTniJo. 
.lì* ijiotiw'B one di' ionéannii: delle.guèr-
rt :.,Ì ..,",(Sbn«é^ue»Be,,4élÌ'egoÌ8m'ó, déj-
l'odin e'vSellVvidiià .prepofb'nt*;»," , •*. 

In altri te'i*mini ; efoismìi, odW, prt* 
potenza" 80n',coso buìjiie fSaiitft.. sS 
àono: proletarie'.iBCritto al •?. ti. S. "' 

féÀaip,..'mìééeaniei.'_''/-. 
.tìcriye Kaésolini atti diariò.di guerra 

pubblicato 'dar P^Ztf d''jtó?tó,' . ' , ' 
' - « i e r i t o .Na ta l e di.'gtaerro; fift ,d»{a 

'.tttìnfini dice-, niente. Hu iiuovulo delle 
cartolino Ulna ra te coi soliti fanciulli 
e gl.'.inèvitaWU aiberclU, Berohè io ri-

'ptìvl utì 'eìib-della poesia di quésto 
-'ri{b*fif',-déBbn^i'ievo'cai^-lft-ihÌB-fan­
ciullezza loitanù. Oggi il cuore a' | 

La civiltà moderni ci na « itfoccaniZ| 
'i!ati.M.i'Ventfoinquo,.'.anui; fa--ero^ utì 
•ba'Hibìuóil'Andavo-.a Messa-; 'Il.jNlatall 
•di''quei'tempi lèianeoraìWivo.jaella m>& 
,»B«inbrÌ8i.;Beii, ppohl eraunl quelli!ehi 
'non andavUTio ,i,alla> Messa 4.» 'Natala 
^•Bicordo :•• io'seguivo miacrnsarer-NsUi 
bhiesa e' erano •itantRlpoi ,e in.i.méiaa 

.&ll,'Hltar,(j,j4jj,u'u.ft, gico|il{r,onlla fioritai 
,}t. Bani'bi^o, n.^tp. ,i\?Jla', npfjé. ,,Jo "' 
credevo allora»'. ,,_; ,«'•.. ' /f n»..- -, 

. Dunque.„.SM,.19P.Ì££à!!'.p'i?'- ^ ^'^. 
plioftmente.un.soggetto che s'%,lii.ci«ti 
•meecomssare. Preutìiatìio" atto. 
.'( 1,')>, •.Tl"/-,i,s^ ? i.riLC.'.t 1 "U .• 1 
'Moi l i ine . > -iii'i-.-j-, ) |. ,.,.t, 1 
-', Jl-"Sina«co iai]'j.Mc>d!i(nB/!j-.ha =tfattii 
grossas, apjjena- SdjK i )BiS8plati-,b|i-,tti('?8j) 
piede, 'iu territiorio.-ijfra)i«68e,i;ir qiifltlfc 
graziosa ftittà,- quel ben?d^?,Ke •.§,n,d^,''p 

'ha Ticordato all'ospite una veechia 
'St0iWehKa'isn:te,"*iiÌBn,tenii3io?:a-l -1 898E 
Fu pr.'óiaamente • in quell' anno ohe 

oa | IeO'pJ t |vfa 1^'?"% P''fl*'"t ' ' '* 

iftfìlam?swli.«Wii,.,wlor|,li',#pit| 
non veniva in pompa magnar-in~vetr 
.t«>-%,,rifStvata,.si;p^.,,}>n.,§6grpts.!;ipi,^('d 
,^n.,|n.,i,éfo.iga,l^|nei,to„ijpn,,f,rà^,^coi|tato 
;"4a, qavabjnieà.., ij.ij;V.egl,i ,„vij gg.'fvà^.in 
lun, fojrz^tq.,i,|«Qgnj}0|,?o}o,' con;(nspJ.|ra 
,ltt, fòl.\a dei, xiagg(fti<j£,-.,ricj!j;v"',tp,.ì|al,la 
.polizia cijn^^uu.dpi re,sppp6abJ,lp.,<l%l\la 
rivolta di' Milano e dei moti , r^voja-
,2Ìonaii. che ,t,ui;baro|i>in„,quell'anno 
fr'italia. ,,,,. , i ',,.. '̂ 1 .i, '.„ <-! i„ I 
• jQnanip.^ai, carabinieri.,..! prefuiva 
nop^vedi?rli. , ,., _, ,,-_ . . , „ _ , , ; 
-T-V-^TT. ' . , . I l - — i M | . I U 1 . l i -T-1T— 

IN REtRÒVIE 
U l.àìiif|it'ti'-'él','ii;n-a b s l v » 

» ìr«*i,,'aalf!»,jmà at'orie. ;;, 

A1àJ;òòiii.irkf^ mf'fo ìdCfòfiùmr^--^ ,.̂ -_ 
''•"éèmi^ìài W è'par 'iiiXM ^j-fD^A ' [' 
''^,mepté ehfi j)Uifù',imUifì'"Ì^], ' 
a « i i w i iuine {riii lìòyS. ••;,,„,' ; 

'fi uSfé .';• '«' 

tfì*i 

Óiìpermi' kurant eh 
^ ^he-il-^'m^rit ha-f..^ ^^. - j . , — - -
„^(,'oè''«l»' altri màfìA^< ix.fimee-.. 
'a' ehAtxtie s'. ingfpp^e V? W0 M8»" f^i-

Ctin^^cinè, fmtf è madòìte •eàj^ejKfr. 
' un aiut^dfi jé ste-tì s' imponfi!^'',' 
t }>ii'jrep7'^ti'f l'intrio mi vernici';, 

;=\ néisfi<^'^ni,f fut-iredut- W'fà ^ 
; . i ; . / ' " ^ - ' i ^ t , »•*•* "•«r*';>. > 
Ma la int, ohe sa duit e maligma^ 

pense mai de l'nmor che aì trionfai 
'••^eme'-Mm-d'HMidie- »i-sgìdnl'e'—'"- • 

.e tnertiwre di lui e di me, 
],'• ; » . ' ' ( . ' , •! e . i " ' ; i ' - ' • •-.'.«.••••rif . - i -

a coniami; cmt .eKe .parlantine 

,„«'«.>. U*1!(i5,t: 
^itaìMt^nk 

» «(«( .OTjMais,, la ] - " , - .;-»,,. 
se letidé"'rtf) fa par ìtlskeiè, 

•"•idms-È'dè^mU'MH'-Wui 

il 

laure, p 

.f'. IH!f<ll!',> 

ihii'iV . 
;« fil apteie; 

dàm"'''- -" 

• dine niassoriicp... , , , , ,,, ,j , 
' '"'ì:Solo'''ir(k"ci'"ÌVresne di resbingerp 

••.l.t : ' . • • • i ! ^ . ! ' ; 

,- e 'di'Vésbingèrf 
"-•i''acèÌ8à"'dMvcr« tiòi-;a.tt'aocaVofla'mtt^-' 
-"•sSnèri'àf'flé'me-'taW. 'Abbiaùib 'àttacontp 

,"fe 'è 'v(r i i ' ' ;> 'dei «lassoM-rjièrBbè -Jóiib 
• V'iattanfàiùtni,''é p'̂ È'i-<.'hS;àp'pr'e'sciar6nb 
,->-rifi pficoh'^er la-nostra vith pubblicii. 
. j Ijlf'ciiS'*'!--»* sWo(9'a«M,''dimo8trft'Ìi|-, 

, ''''.' plaiidi'ra',^» a''''m'6n'ù'''chìS-.! non '.^iten'gk, 
': .-eh".,' qnals Voglia; inabono'isiai cbnsidfj-
• l a t o ' s a ó r ò edi)nviol8'|)ile lanche neUsup-

•'̂ , ia lfaie , . , . . sudv.choi ' »y.reniraona'olti(j-. 
(•isimpi.da'dW..'.-».! I , ' " ' • •«i-.-'.'-t 

•^''»fclo^ÌBhoM«rl8.,' '_' " ^'"''y '., ;.' i 
.i" ' l\':^idèì)lo'Giornale à''J^àììàìi& scritto 
~*'che Grk 'V ' ióo ' iièIl''opiì'tt',^'ul Oìrittp 
.'''Wiver'^aìe, •'parlando della guerra.jio|i 
'"^etté Vnni, 'applicava iii'tedesi-hi 'iiu 
, sei^'e'ro'giudizi'o' di'Kimió,' Basti no ta r f 

^ ' a e : ' i ' •; • • ••• ' • ' , ' • • , , '', I ; 
" ' ' IF'flv'B. '"Viiib 'nOri poteva''sciriverb 
^ ̂ eiìtù'i/iieì'rà dei sette aHnh^pitehè 'et; li' 
'tiii'órl nel 1774 e la guerra prédoitf»" 
if'SCoppi6 «old dod'cì anni iùpli, nel HSt^, 
,.'.' * -a. Il Bertii'nori ha mai-scritto l v'er.̂ i 
' "che ' si fauno tàUm dal Yico,'ii&questi' 

si^6 mai flognfltii di n^hiderli nel Dì-
-^^friito .VniverMer . '• . 

• O i a a s l a m o . - ' 
S. G, B Vico non ha mai a t tnbul lp 

isd Emiio le accuse contro i ti ili sebi, 
:'-per il fi^l'to che i;unio visse nel terzo 

oecolo i.vonti Cristo, quando i rnraaui 
non erbno ancora venuti a contatto 
ci'i gtrmaiii. 

Ci lono degli imbecilli che prfndonc^ 
Bul serio' lo'diatribB socialiste Contro' 
la guerra ohe offende l'amore, la fra-

. tellanzo, il 'dirittO eco. eoi). 
• Niente di tutto questo, quando ai 

parla sul serio. Allora non c 'è che 
il eìassismo. 

',': ;lE f̂|,Np|(|IE':; ' 
'"; Sui- gioriiaU''.di Eoma'*M' legge" questp 
shunto': • ' • . ' ' ' ' ' . 

' Il signor Tommasl, sostituto Procura-' 
tore' 'del Be', 6' oontemporarièamante ; 

aj'appliciito' alla';'Procursl 'GeneiralB 
'della* Corte di'appèllo,-cop-relativa-in-
dtiiiriità;'' , " '', ' ' ' ' ,. ' 1 •>,). 
' ' À^'applicato al Gabinetto'del'èntirdii-
àigilli''con'''relati'va'itl'denuit&'i' •'••"-'.• ' 
•><i) ài'TribuuàK'Militari.' '• ' "' ' ' 
' Si'ddmniida'al'Guardasigilli se'oohòsce 

'quésto'stato di' coà'à'e conto'pOsSa irtul- ' 
lo'da'to signor Jtb'nirnasi 'adempiere'";'ptt,ii. 
Vétojorauèà'ibente'a'^futtè lè''tóddettèVjj-
'^Itcàzioiii'otìli rèl8tlVè''ihdèmii'(;a,''•-•'"'' J 
\"'N'iiii si 'dòmaiida"'aÌ"''EimBtrd' déV'^e-' 
'"èor()''àb'"gli'corisfà! ol'i'èMÌ •sulló'datò''!srghóre 
indaVa tiìtt6"le'''Wddatto 'indeBiiità',',"^'er-
'(5h6"aii*qu6&ttì puntò 'h'On e*6'.'dubbiò.' ' ' 

, ,L'pbÌ?ri(ieÌi6aza .pjjya.lJuiJlJio 4®% sua 
ragione.?, Qopasion?. freqjientaroei^te degU' 
accidenti'di cui un. certo nimneto. sono-
mortali. In > Isvizaera, • durante 1' anno 
1909 • soiio stati 'constatati 2094' òasi 
mortali, I l ' lO' ner^ce'nto di'questi^ afcoi-̂  
deatì"8onb' i'mputa'ti^ all''aìopoiismó, 

Cià.ph'è più triaja, anpofa 6 ch^, gli-
alooolwatj. .inveterati, stanohii della vita' 
irregolare-,che trascinano penosamente' 
come un obice pesantissimo,-mettono fine 
ai' loro giorni col suicidio. Da "noi, tem­
pre nel 1909, eouo'stati constatati 'H3^' 
suicìdi, il 80 per cento dei quali spno 
dovati all'alcoolismo. I . ~, 

Questo falcia .le vite umane a centi­
naia e attenta soprattuto ' al sasso più 
forte,' 

t'aatinenaa, al oontrarioj prolunga la 
vita. Come lo provano le numerosissime 
statìstiche compilate dalle società di as-
sficurazioui. 

Attenti, dunque, agli effetti deleteri 
dell' alcool che giustamente 6 • chiamato 

^>ìl vero e costante nemico dell' umanità 

v'ilitr^iò eiìf.'siirà 
" ìw l . !*;, ' ^ J^'T ' ; j 1 -7 ^ ""'1 ,' 'i'.'-.'.ìi 

E varalo, me fliare, il coragio 
di lassati eun iute chf proÙ'j'l'''' 

l'Vre tiimeflie, -dUUiétleie'in èdriitef... 
!• stO'pur ciorie-moi ritti a eMhpònit 
Soi i'un boseh, quindi spé'n'YS'w'»,'*' 

••'M'iitii^SejiretPfdP'Giardino o Gadorn'f 
a sbescanus, Me ffiarej^ noljorne, 

'•"-^'3-|a^»"-^«»-^e«sS*"'?issrliK*,''^ 

,—tu~hds-.hisugne di (Mr e puniAris 
pifr^riprepdicprag» e mg/ir. ^ 

*JPÌl|Pjlill«««, 
- sosten^'jliyiiÌiHil^'^chésié''spese;-^ '• 
• a' (;dS«^;j/i)>--^i'')«a«j«(3i''?ó"'ftó»iììs«S).'' 

'•" wtf'J)te'̂ OT'6(l«W-'w! ftiarHe^'e Saluti; 
Ifis,-il. K^r,^s,^xes-%sitaie .a'Si^tiflf.,, . 
j ,4K9f«.s' i\^^icet^(tfijnai si}!mpà vjdwy, 

ok/'sigitr ehe cm talcompagni^i -.x, 
, . .«0, si pelose ,(»^,!fi^rrt„,ehsji Js??fa»?i. 

"«Il èombat'i'e ^f'andeBe"d'liatie''"'''^/ 
' ''cùh'éoatdiise'... e'ehe^inniiegn'ììi'^Wieui 

a me al''<^eiise'.vàtnt,'ai^s{ei":iii^'iih'..l 
' ,0pdF'ehe'si no'mf iòUi'd^Jln ' ' 

Dai siei scrjls.no «li lassi-cotuovi,. ,.ìs 
ni mi. dà clie»ie~\uère. fastidi ;,':.: • ! 
n\,e.,»\fld(rm 'Che maiAohe-ctidi,.,., -.i 

,< .jòi.da lìti HO.mi.siacìi* itn-.tiiomenti 

Uè ?){«d(J«e fàs'cuei la'poìekte,"^ l 
la'pe, ^sfove, èie, fioUt'è', sopressh, i 

' 'e^sbruUdule aiìgìie ùiipée.'mà nò^cèss^-
di ocoupàsi jìarfiii dei 'miei frììts. ' j 

'E jò..passi<. V intere nomade •< -• -•. '• '! 
, Ìa>i>ivàl.i,^e.-hntan\d'alsor.eli;. ' , ] 

• ••.a-fàigdlis,..''nicttmi tal spielij..-^ '.* ! 
•'.mantignimi'pùUdè'e'liwnt.^'^. "'>' i 

A_]di\l, vèr,, culi Mi^po s/ Qlptfi.j. ,̂  1 ' 
!' .'rV'tóà|^.l.~Wi,-j(»é;,f(i% ,8«,./eif()^p.4' 

m.serivjmpri'cìif tfO "i,̂  bar^dof^,! 
, plìe fifl'splri£'l^il'ji>npr{^cun »i,«,,,t, 

'Lui tnì'seriìl'}-'\r'jà-^j maHdi-sovegno'..l 
' "un-pólèeg, me grasse'giati'ne...-"-''^! 

nii m'adoiié-'-the. móstre!-' e itisine, 
' : epazì'en0a'ae "fiSss nome jé: ' - ' ' ! 

Une ietat;e e sveh.H misteriC , i ! 
..;̂  ?W lei{ghjs.^di,d^k .lif'vh; „ .. 11 
., nq. mi la^s'pt.plm.villi tranamle....... | 

, ?. l'.idit' par. simpri }' è fott.-f,. ,, \ 

'Bella' Nnpol,,ti'dòi-un ddiiio:,. '" ' ' 
0^ speravi'lAjti.di diàcèn^iy '' \ 

- sa Wfharte hnchimS ti 'contempli' '. 
e' il'mia' c4f, pai* intir ai disfHs'., —] 

Oleate storie e'fds'viodi cAe tanti^ 
- vèr ho foasial! - In cause del vitti 
han pinrdiit bieli-a-ml il jud'm, 
e svuafb'adis no viod'm l'abiss 

in cui plombin, Finide la «ère, 
gloriós salltfts ftlr da trincee,' 
fnran uòre i morits in famee • 
e sul sfue cun piai fuarm.,,, 

IL MARTIELl 

PERCQTTQ 
;t;;.-|ll,,||i|(oi|f% r" u-!Éi!f fàtó': .;;• 
'}] |ìfti|8^|à6t6;'pa8Wdb''"'d^^^^ '»^V'*. 
i' osteria, senti" "una 'voce""otìe 'glì'̂  'fece' 
l'impressione di grugnitoj) di,.mHggi.to 
ohe-venisse-dal viejiio mercato,: Imagi-
nate la sua sorpresa'(juando" s 'atórs 'e 
'•che,~Hnvece • ob6'-dtt-mstk-"-'«efofa-0'diI-HlHà 
vacca, veniva da una donnina che anp-
po^toS^^oM) rfi'Ife^^qiBB sf"" 
rido® ^ mm l ^ i j ^ ^ ^ ^ n i 
dò'a indovinare su'milie — ooiuin^jime!., 
Torrei.,., ma mi brucerebbp la lingua a 
ripetervi quel l i n g t | | | i § | | , f I r e l i m f t t i 
offendeva le cose sante rappreaeùtate dal 

ip8saant6,;i'.ta'nto-ipiui,eh6 rda^o : i l geppre 
IdeglicìnterloÈutoii cnpu'ièsdhl>*inon «veda 
(che,'.fu!'quel oasp / l i muserudM' 'saifébhe 
convenuta,'più al éijpede.ohs' al.-qùadra-
pedo,' .i!'!«(•.-:• -••.»,/i 'i;'. .4 .,.'i.(.!-,.m( 

"doveroso rllig^àiibmttiiM ~; 
stamane ebbe luogo il BOleivif^,,rij|iie| 

rale del soldato,De Biagio (Si'ùsenpe'oa 
fljitp ^sm .oampjO del», gloria ,uollo scorsi 
meae,^, .* ',, •. . . .. ,̂  

.tà"''fìmigli|,p^r_,megg_.uostrQ sente i 
dovete -di pubblicamente ringrazìAre .i 
^ ' — " " | o r |D l | e t t | | K | h l e r e | S i g 

lo olà' fall» ||iMrea^gij{entq 
M_5 *s.l1iW r. 

-.'»._• Ktale.èigùote, ma'ip. 

'—^'.Còijiè-'come?',': •'.;-,-.,-
• • 'Scappai' '{|.^cwrffi"uirìi 1. 
meno non sì.miioia di sete 

p..„-gi.. di 

tnruiO-ifj 

pv éSati 'hW %ìoMsÌ cir 
(Infili 
mMrarWfl 
costanza, e 
lutto . 4 l | | W é « | « | | w n e ! 
* 4 . W j ? l " i s ' " s^iffraggio. I 

!|'-.>..:./;ppzzu(;)i^O;: .;•.;_,,,j 

.Sabato ,16„oorr;'.>verso.mezzodliifduè 
iiratelli Giuseppe-ie Corrado ••Violai'di'Ltl-
renzo,' oh* erano ostati a; lavorare in uà 
campo,,nei pressi- del tbrrèn'te ' Cotìno^ 
si.disponevano a far rltctno' a- orftó' 
Il Giuseppe,', maggiore'd'età,'soll^oiitfva 
il' Corrado''ohe,"' è l* 8Ceso'''riel 'iorr^nté a 
Sbrigarsi;'"quarido fu d6'lpi{o'da'aii¥'fo|.' 
'tiaéima 'defon'azioffé',"Sc'dsé' "dbvìi'stii'vti,"'ijl 
'fratello^.,;: pochi eimìseri'tós'ti'^angùi'ri'iii-
ti, ' I l "prfverb'tlorrado dév' essérsj ihirfàtp 
'pe*"'racéogliere'- imprudenteindutè''ùiià 
'bomba. 'a mano,',,'essa scoppiando "uè 
aveva fiitto''"scempici,,'. Il poveretto'''av^va 

'olrda' 13"anui ed' era',un 'ragazzo s'e'm-
pli'cé' e' bdoiio, • . ' ' • - " • ' • ' • 

Partenza di eoijprUti. 
ient^'m'Stramdìn&o'^-li'; ancliy •;•, 
; lanB,.^lf tn.«tfA80li tVi," 'ni i di 

straordinario questa volta >' M.i liutai..! 
,_̂ a tìtolo dì Memniq per timi, i IT PMIC 
J * l d « l f f | t 4 * i n d i r i!a.7, d,, ni, 
sarebbe potuto attendersi I|IMI.'1JÌ v.-ip-
•p&;''iiivSÓB"''t{ci';"'ih^é'è'd" hiimo Jaiij 
'p'rdva''ai''B*n'S"88ì'ì8|a •dr''c"iid..tiii i-nl-

•ìiiMìè ìBaèvòréi'''' ••'•"I"' • ' .B''i '«j-'Ite" 
' "-'lià' «gilir"aélfA'i'p'Affin'& 'Sli'n Ì)9Srte 
• teólfe da W s t e s S , ' h'tòh'ó'; fàtto,"è'élb-
•'Kffie"\tìhf''S. %'^à"aì"naiVM"'all''à'rna 
y » 'dei dòfirpaéoiiiS' È'yWàaìim'mr 
pi'opÌ2Ìafepoe'.';'Jl'*|,a{i'ò'cimH'"''d'ù'raiilf la 

"qu'alè"'ài"'ilccòWrò'i'i' 'àii''dt&Wtè alla 
^. Comunione, cijga che-a Oesojaiià'fnon 

"si"?icòrd'a di' avet ' inai'-ii's'to','''''''^ 
' ' '••il ' ' ' ' tl(iigi| ir''VìÌ5'ao;;'5-'ivol&'->r^ 
brevi ed op^*óH'iìne"'pKrol'e''^^&''in'p|tiìriì 

'a 'coinpitó-'ó v'òleiinerrìl, 'll)r'ó''d'^'f*e e 
' tùttd"ìl ' loi*!) 'd6Ver6''''v6rtó"1a"pàtria''-'clìo 
"cbiâ !'a,-'*'fe'!,*ad '4ètìré''réligió'si "'riqdrdan'do 
lorb 'còAie'.'ìa relflìSiie' ''aia'"JStvipVe 'èi'a'ta 

lòiifó'^di'erdiàtìc ''ix .. •";;;•'!!'; 
•"_ Si'rijcoottó''^òì'.'ffl.''pftilpni|a''8Ì'4"uba 
'Tréta"6icotiìé'rawS!#eria'(òro'iiai Viólri'o, 
dal' ' (jìiàìp fdWó"iu te ' regafati 'd'i" liliretti 

;y;flidd»^iibr;;';;«'';'!f " ' ; , " ; - ' : " " , ' ' j ' ' 
''^J'^tJn'tìByfid''di^''cn'ore sailifò •il̂ '"\̂ \"dàfio 
'k se iiè''and'àrdnó"'raiggi'à'n'ti''dì 'gioita per 
aver aperto m paese la via ad una ot-
tima usanza, ohe speriamo v êrrà _ Coriti-
'nùàtà.'' " " ' . '' '""'. '"'.'."„':•' 

t i ftotìonifaagni intanto l'augurio di 
ogni miglior fortuna. . . . 
r P . !i . S ' i . ì i i ...•ii.'.ii . - , ' l'I-.. 1 ..|-> -

CAMPOFORMIDO 
•i 

, Io leftpve-'cubitali.-sta scritto -cosljih 
gli cBtte''lp,attaccato,ji un palo pressp j l 
;ippvp,'pozzo,i. Passava di.lisoon una graji' 
.sete e visto... olfo alcune donne attiiigp. 
:vanp,,m'a.vviotnai pregando un pò d'acqui 

— Non si può,bere Signore..!- • i-1 
... )r- perchè? , , ,,,i n,'.-.-'; ' t l - c 
,„„i-j- ,Perohfe.Btatscritito,.li.--. ,i' >!.»•-. i! 
,, ,.r:r..p vpi,",,oou,-.la(.bevete?' i-.-i-.i 
j . , .,r^.rN,p,4a, mRugiamo,ii.4Ì l'-j ,(. -,t,i 
„ . T - La.,mai>giate.:?.i.. "i.'r •.••HI:;--. 
, ;i-;,Bissignore, ne facciamo."'polenta fe 
mìpe^tra... ; . ; , , , , ( . . rn..ì;,'-,-ii i-"j 
1 .Prosegaii'filoaofando sul modo dlmiui-

, giaw ,i;,aoqno,!,ei,vidi ipoco- di., poi iscoc-
rpre,,uu.lniaoellatto ai lati.della stradi,. 
Lo atimolo'della aete.siife prepotente s 
ipi , .vi, chinai sppra a'ocostando avidii-
iReJite le labbra riarse'alla poco'ilimpi'd|i 
corrente j iquand. ecco mi,.seiito tirar vio-, 
lentemeu^e la giacca;6 una, gfossa-vocg. 
•-1TT-" V'oi.siete.-in-'oontrftvvenzione,) "' | 
.... — Mì<drizzo furioso.- ..-. • -, ,- ' ] 
• ~i . Ohi-siete volS-'! • i- -• ' • • ] 

— Questo non v'iipporta,'-sappiale ch'e 
qui .non .si può. bere. 

— Perchè? 
labile. 

' * LO'N'DRA, •— L'alglenzia Reu-
ter lAaave .da' Pi«;rag.rado clic "nnar-
ohìci itapatfrooiiroinai diagli uflfici-e à^ 
la' itljÌQg'pafia, didl gjptna'Je r£p«l>blìc^-
no Konisalsya 'VIoilva, 

S ili'^'Se'-^on'Id tì-tabS;^*''' 
—..8erv§; qUeli». doLpoiszOitiU Munìei-. 

pio.dftvft farp economia, • I 
— "Di acqua o di tabelle ? ^ 

• — Di' queste e di quella,' ; 
— Ho Capito allora, qui si muore di 

peto. - , . ; , ' 
— Nossignore. O'ò vino, birra, goz-

zose e bibite al soltz in sorte. j 
'—• Oh grazie amico dammene 'eimeno 

dì quelle in,sorte, ' ] 
—' 0uardat6 ci'sono sei osti e soi t^. 

belle potete scogliere, - j 
' ~ Ma. io non tengo .soldo — devo 
piorir^ dì sete,' . . I 

TRlVlQNA!)i;<g!,MPN' 
...,,.,r«8^,'d«i,'Santo.!''--•". 

"J-'La fe'stà'di S,'jSintonio'è trascorsa se-
ghàndO'--an-,^bél tricìhfo;'''_tihà-;;ViVWB e 
spontanea 'fiflrìtùrà"di"fe'd'é'daì" superare 
ogni"legittima attesa," Dalle priAie ore del 
giorrid''flnP a' tfofte-'là- Ohi'esà ebbrf'con-
tìllUa 'raffl'ueiiza' dèl'dei'òti' ohe' noltó ore 
in'àttutiiie''"cbu edìflBàiite ' frbq*d6n&'si-c-
'ràhb 'ìi'ccoàtati' af Sadràibenti,' le'fuiìiioni 
tutte s'i'^Vd'lsérp ' ooii spTeUdbré"-di''ceri­
monie'," e ' la' 'stàtua' dèi •Sdtìio ' fu 'oggetto 
di' 'contìnua "e"'d8Vdfa"'àniràirai5Ìbn'é od 
Obbb largo" oma'ggìo'di-'oWèk'e, '''"''"' 
'Pronunoiò'-il"'paii6girìco 'il'"Cappellano 
'tooalà ' D . kbele Bralda,' inette'ndd'ìn IÙCB 
V'tratti'piiV'Bajie'ntl dèlia'Vita''der .Santo 
e't'raèhdone,' con là Susi'effloaoe' elbìjiìenza, 
i più porBUaslvi. apjmaestramenti di fedo 
fj, di ,vji',tj, , ., , , ;, , , , . , - , , |Zî >i,î /o 

Gadato «ttl Wmpo della gloria 
,11. .soldato 'Slia Paasoijt,' mori sul Carso " 

•per .'un proiettilff'nem'ìop al.'p'ètt^,'mentre 
tr'aspp'rtava.i'^'fdriti'fil pòstó di .tne^ica-
p.O.no! Lf^spia'di^.BB"le ^ììj. caf^'^memoria 
nei dompagni oliè lo ' aniaVaho come ,un 
fràtfillo p'cli^ lo'.videro s^mpvp. primo'ad • 
"affp'p'ntace il.'pericoìo,, 'nei' sudi aupofiori 
che pieritameuf^ lo'diasero prddo soldato, 
e ohp ,i'ipetàtara9nfé"esp.reésero tutta,la 
stima' e l'affetto" grapdp'e^'Bippero ohe 
uutrivftiiQ.per ì'à|ii«to fstiutp,^.nBi suoi 
paesfini che' Jp,'ebbero" tantp pafo per la 
Bî ^ grandf! bontà, pel suo,'pa^attèra al­
legro',e giqyiaip, pef..la' sua, franchezza '. 
.nella' pccjfessipne .dei suoi sejitìinentì re- ' 
ligio^i, e nella faniigii^ ,dì oiiì, fpr.mn'va ; 
la delizi^ p . r orgoglio, Stamane glì.^fu- •* 
rono .rese soleupi oiiptanze „funebri, .alle., • 
quali ' iiiterveuue,' si' può, djre,' tutto U 
paese, y»lga questa dimostrazione i a le- - ' 
nire il "dolore depa.-mogiie e desolati ; 
parenti,,0 le, beUe parole opn cui il ,po- ', 
mandan,te,|della sua compagnia ne p(irte- ,. 
ofpava la raoWo. , , ,, 

tSoiio dolfutissinio dovor annunciare .•: 
a codesti; , ufficio olio il soldato Pa^'spni .; 
Elia % morto il giorno, 2,'5,"Maggio o.^ti. 
sul campo mentre, espiióava.'cou-nobilp "'' 
avedimento 'la 'sua pietosa missione'di '; 

^ oiltaf^riti. Era ottimo soldato, gei^erale è". |: 

http://IU1.li


stato qninili il votnpianti por lifsvlft flitó. 
i;lorinD.i > 

L ' iHmi i ' 0 la stiin.i di .|ii.iiiti lo 2<^ 
nobliero -i t n m u t i n n •un m tuivid* pre­
ghiera l'Ile Implmi piif" r \\p;-.o 

LÀUZACCO 
Sempre dlsgrasle 

[ji n-tlti, -.lì L'i mi iiii'tndin ."' M»ip-
|ii.iM in min l'iihii uiliiiiii'ii ili piii|iiii:tii 
d»! Uonii! Acii. i;'.» 1,1- fiiii.ii.iu ulinicn-
tate J.il luiitii in riiev om ini fiirrironii 

--itorseglù, 'Stniitisnti i rdrali -e yàttgilé, vao-, 
•" Rliei.ìii'̂ gnfi..''gttMBe periti»' anche la.fik4' 

.miglia s.e .siflijatt'.di passaggio'.non V lii-
• Tessero wegUatnt'ihi.tflmjo. ..-, - i i ì i 
" -Non, pare ohe .l'inoendio sia doloso, ! 
: .«'-rfdannlt'Sonb gM»i9èkii ''iptóalmeirf^ 

.' Ipeoiiil' o010rio/Botitantnt''Gi«sepp. J'-ì-' | 

' ' f&ìfGióAmìiiÀi' -AittiOirjio; siliesàicip. 
i' nnentoe présemita al Jiiedesìmo 
«migjtaWBzioinJ; fa ycM che 

' '4tW'afetto 
, *el sappia a 

ì' «uovo gratìb .dtetii^iEwi ^ 
ffi»l!|'pàlrfai''<jKè'id'l''còil'Sfti<Ì'e !> 
r'vAottià'iiWi'aifete»" '«•''•-•.''•• 
•'fé V4 ,«fB8lafH«sS ,»ISÌ»I«Ì»W 

CAiyiPORORMIDp 
[ia morte del Farroeo di Bodea; 

ao 'OUiestìante d i Rjoéeanoìi 

BUIA 
Fer BD frammento mneieale. 
0' i" ijul 1111» fanl'fii'.i militalo dlri>tl.i 

da mi-piufosyiio di muiiL'ail f\e IS.'i'ati 
di Luiî iiiiiiuii ii'iuinol. 'nLinioiicp fliu 
Il Kosnii f-is,i' {ii'iiri'«̂ 'iii> IO non jn .in-
pevA pi'i'.iu' in Mia inii>i<<<>tia i' l'an loii-
tiimi di'l l'int.iiv titilli I- paiiMiti, Lii: ino 
lo pic-enli' piT ittli> 111 il "10 dopututn 
Oli. .Vi'jìicli in nini .i.dìc HU" lu>lli<-4Ìnio 
vini',' ,'li' r.!.'.j .u ".iini l'Ili i. iji'lli alpini. 
Cuu quoiitu ipjijiesspie-.la luiiiwa,—,/ifo 
;in gamba — come. dlo0iior,i;oii r,vahto gli 
alpini del nostro di^eoamBlito. Ij,'a!ti4 
giovilo as|is.t«tti aA-unij. iprova-,e -ne nj 
portai,IOina ;iiBpj?ssÌQji6 jJieUisàinjft, -hi 
.spartito ,p)),rtaYa;;(luesto.lito)o,i Î psati —) 
Frammento, niusìoiil9<iijrt Jlobij^s«^i?.„tr| 
?biepj,,al,..Mt)'̂ stro. „, f,0:.j,uli;U .- ! 

— Sì — liii.'̂ ìsipqaels-.'fi.iìnjesoi^elri 
.ypafro, [b3!|B<î 5a«zoui ĵ iiil̂ ^nej, phe da 
teippò mc<j!gq)-i)?l,|Ostose.,̂ ,> '̂i; ,,;i..>m. 

fico fa d'introdtiKiono 5c|Ownaii(|o,i;il 
jtemf Vf̂ |0̂ ĵ)|0fo.udo '^ qijg|%|i,-'ifOM^ In 
certi momenti . s f a t a m(,;Pi;ga,!jB„# 

aetts 81 snoda dal! aooo^jj|gna^^^to, e 
.ilf4jf'?°^'l<!^i"s•l•#M%l!^£fa™'e^ 

V'J .̂iî i'ifjfA Wtóticmjp JgJoisp îM ; ,if 

Soimiluo,ai note fresene, argufei-, ponjiS 

vacissima pwi fb.jde.|| J j j u ^ , » puelfa 

pièna di forza... - D i vorrebbero sesj 
millà SHonaferi - jnLdi?e 11 Maestro — 

li'òtfciiinfi éhj^^^x^me aia àia-

' BpS^lwA |>ea fj^^o nella ., 
punga cura mÌRòdwiio* ove laisciti & 
M^Si-^-'ikMaMf jééii-li'.'^aa •dipalfi' 
i,d»»«S, ..su(ij,)t«] T> <.,i....j.i.;r.' ;.'- IP 

, .BroiSci'e-beóe.fìao, .ben Io Tieouidanp | | 
•ì _; ;|!àoiì.,,,{)iapfipp9Hiarî ,J.QML i;j(b|Jmjo,.,"!pii 
' ..ppob.'itleiî iio. Sì ora nttimato pressa ì< 

' |^j«i#MS%«,e«^«oii»«^dèi*^M 
Finale éé f'OBBe !g|ii*) ̂ ipWmisero,. vai-
Je .^aJittterl noi^o parroco - - Kidot-

BcèsS'idi beneficare il nostro .paese e la 
fcwsitlra.'chiies». ' Conos<;iiutfe?'j5'a'J îia-
liiia deffl'incieHdio'ideil Sosà<M'MiS<ÌMÌve"l 
Ista aiatitina,allessa offri 300 iipe„j>er'_ 
|chè iriiScMlga.; I .,_ ., , , , , / , , 
|v .0"si@nj5irie* cò«Kieida'''allWrria 'elèUa 

stìpamziotiie. . '•!, \f t'", ; .'1 i 

• S.3D'A',Nldi€->-.•«".•'-' 
intimo H'ereato. 

;,Hi.0ilieRa.-l..Ol5O..5 0,80 .Tegotma L.J.20. 
.''hr.Kg."VefEUttÌHÌ a h f),H l'uno, Br-

mtfeSèrhfi:VMet-tó..^Mllg''alTa'>ne 

; P J t o si 'flfècp|ì|rnuieff''Boorf6lim. 

p̂idà, ••cós-ii 4dhiwAf'im%'& 
un p i a n i s s i i | | j ^ i ] ^ ^ dolcezza e d 

ìM¥ìt 
s'oB 

r -.-,, Mfm 
«t ìòni 'WWntr pogAlatì 'òàst"'Mir( 
ma banMÌ,'Iìtìl %a?»lW-''lo "spi'ritt 
,à?!JS™-9Ì!£?Jjil!siJa. J.. JaJiUL jto;.Q.cat( 
con vera .inttiizione e seutimento. 
«redsrddr.Wwaififfim^ff^lSSShr 
saputo ritrarre tutto il 'oamjtore j^n; 
fe8|ndp la SQaji un'o^e4,jglCt|i 0 | r i 
•gìSIIe.'" ->.-ri> "•• - ,.i«*\> .il , 

l'or, tutto "questo le" liieritate eorilra 
tiilazioiii al òàfo a modesto artista " 

, ; Coso raJli'W-
Domenica verrà fatta con 

R U I A : —i ri lilretttn-c rtcHa Raii'-Ji 
l>ji>(>lan* <li liitin, ...iî ior Riitcr v il 
l'.i- Iure Mg. Gioriiiiii IIICCRÌ (Jibraiii 
tl.uo le diiiii*ifjrii dciJle loro caricln-
Ci ?4>iti«:c clic ci.'i s ,1 Awoiuttì e .•.jx.-, 
iiaino (.ìic i »hn' .iifiwj-i roci.'ilfr.inii''' 
ila'i.i Jwi-umc ^avia 

- - I-'in>i»icsatr) df'retattoTia KOUT 
ri- (;u-'..iT.ni, -in-ntrc c!iiihU-.a uii,i li-
iu.̂ Lia iHl.i llanoa I'(«joliiiv. RIÌ tau:ìi 
,..i!'.l n-Ma un iiry;>ia'v<.o di-. 1,1 livv--.rA 
-'«•(.-j i>r"ilitccii<ltigii u.:;a isiaa al pa 
fìelale sinisitin?, MqH^^to dal datt. Fet 
rari .ntìla" faaimacìa Ifàfttoni fu giuidi| 
ì;tóg(iisi*iitólie.'Mi"'lg gioiti 7. ' , 'j 
• "I'À\'th'.-}-r [Vy^'no^é^ .si-.svàluip 
pò tó''p»ive"''mmKlì|j' tteilijì".cifSfl''.''M 

pjopneìta dafe,Oo^teisa',fi|)rfcfttj^.,.l! 
lotoale fu tlutito •diifttr*lìb e citiqiiTfé':ya| 
.dhe .riffiklsfe^fefMitMfe. rj'damio'l 
,di icii^"xétì0«nila Hrt èpper-td idi'aS| 
iSÌOltfasÌCinll.,;»'i ., i l f , ; , , 4 i ìK.ii. .'fi 
S, .-itóî KIÎ  hAiMìk^k-'.m, èem 
•Vittorie! CiiSé'ióbi&sil̂ ! eia|;«ztfetf"'<'<i|' 

'4aJ:podò pmh, iDèS-''!Mti' illf'ihanni 
[,f«tttìffl||atìVe i--ìi»t^ìiìi%ite{Ai ̂ fdai' m 

t.';ll<JIfflIS»flil̂ V^(ai3^é'-Wlulilic*'•^fAW 
HiwaaMd''-eB(2Ìii%ii44fef*l'iWrd»gÌì!r| 
'ti<{'<«éaat«ft%te'*M43ò'Hilf'iMÈlM(ì 
%ttl';Mie*'^è=iw.ol*a^à», -BS^mcM 
mdhi inimiiUi dì assen-ài'IBWÉSiiè-'ìJ-'liStt 
'tMi%Hof-ste"iie -tótóase'^«. '"«'•••'' 
' '•1?ERE-j}2ÌS.'NO,'''lÌi:' m 'è^ivie^'m 
c«ndio si_ siyii!iu,ppò,.sur fienili''ffî &'fl-rt 
•Bofefd'é • Wètffiliffèt'tórf^dMIa^ 

QnÉ ìew l3[8 i [allÉI 
— 0 — ' 

l..in!)i. .MICIl'i- del iKiri.r.. 1.. «»r' 1 
conila ii.'L/i'jiiale iiii-ii pi i\l' jio jiiili.i 
HV!.i.."Ju 1 l'arliti, \Oii M-..CI.\ e •••n.-i. 
lit̂ t ói uiT4*iui, giiariì.iTio MI Niî ia t 
pixil»Viiii clic -1 i:"viiij man -n.inf 
prc-tnr.in-io K' un intogiM) iiainrai 
c-.l '..̂ liidivi} clic iiicnirtì .'•i IMII.I ,1 ' f ' 
t<>ii-nica:'c yli SIOT?'- -I^' il Uimi i.-' 
cesso deHa'gu«ira,-'sì pensi e ei si ri-
volila "ìtótìiéiy'idbinWimi' à'^^iésti -tlò-
•'trtàtìi tìhe-ci 'kgpòtte,rk «òn ipoolie no-, 
Vita'•£? che dofnanderà •chiaii^i;zi''d,' i ' 
)diee,.in|lite2zaiodi.ipiro|ioisitìJ alacSìtà di. 
.Waro,, .,.t ".J.,B;I.\,'4), ! . ;li Kiiii, 1:1 ì 
•(itCW"!flamtìiijO;inior<idjoitnani'?.|Ct«ie c\ 
,4i|ptS*errfli?!ìo ,4uinfr'^^MnpV<M^(fn 
'nu(ni'^.f^t(,.!d» d.OMpp'tJiiJ ^ 5 ^ ® , tk<^\} t 
.ì^fÀ, .c!tì$o^jci ,,a()ij}^fct..ii|iji .jà|»g]pftifnà" 

^pllme|^p;1lll -iiiUn carni didii-.n.- .lille 
llu.<niiu-<u pit t ino niiulci'ur. V, poi i-i.dicn 
"h" In ptdihlicnzioiii di-1 f^mrien e.iin, 
iijiiMinrl (.'.ui'iliii, cliiudi-'o loiu lu pilli» 
d ' l'ii'-ii 

Razzino di v'mo''3ii,'|>rcprte{à <lfet''si||iop 
lArtniro GÌMQ e né a spoe ta rono zi;,'"'' 
•Sem ,di, quel b u o n p f ,nzian&. , : 

d i r ecen te puJiblicaito 1 l o r o •aesidiérati| 

'kml"àmA^ •^•W$ 'feÌ-\-ent 
•«i;'a'%iMfl8, «liaMrM'wtefay 
'rfioffiaB* -il "1 S'inaig îsy 'WMi "a4 
'.invidiaj'e aite tóèJtótódftì'"'. éWàlW 
ati'zii;'!!' ii«tito''f*ogrèiiiiiitó'<'citeèiffi'ì 
colta'di''tenipi'*d=:'qppàl3ÌS!ÌonirtiJ4fami.| 
.tli .*e!di -Uwdiipipnî 'ìitàpedinomw.iinis'Ji-f 
,5uipip9sseiicsoo«!. tBei!Ìtó-vaij:bha.t,caj-'a't«-S 
fi prapri coi 'suoi princi)^n4SJ«il»sffei-l 

,dlca?,is|?3,.^^À; ,f!l),%5|||fii«ri|ji j j ^ f • 

gi-utigendo ciò die vi amicai dare tu 
ìi3gffró^'ft'Sròcato"'sviCiiK~~ -'"- ~— 

{||||ìià||ÌI~""-"" " 
-riàltiienlte stóòl 
!- . , , ; - (! -5ft.j ,.,...1 

Cronaca Cittadina 
W m 1 SEIiHID 

.nT.r ;<; che la pni i in jfisswnic !Ìi!|f'i v 
semi é-^hnAkxie '<(^' V'mòivv'tiè^v 
ièakì'i fissate!^l''gidiita4.^aii'Wtìf_"# 

rè 9 amti di'fetttKfi l6.̂ Ĵ̂ |.\,j.'Ĵ ', .,', -,• 
. ..K̂ lyivierte ap ic^ .!ii|*e.,5Il|5*J3;i ;{fii'' a-, 
IplTOB̂ iK (tevicawK) n#esentepi4 i.agli'Ke. ' 
tìai^iA' ^lafcriqtnè' Aria <, cettìfieatt»'" «"d!", 
sitttìlii ;gii' '<m^ktì}f'--' *> ••*• "H"-' *>' ' n' ' 
•'^^IÌ-'iiM^e'pè*'^tf^któte'sÌ*Ì, 

- ,, r m iscritto ailla Dir» 
Peiziomie entro il S ' 
^ . , . „ _ . ^ . - . . , . « „ „ , y . , . . . , , . . , - . « • . „ .„ , . ,^, 

ido l ' indir izzo cosi, .'is-

ijjjjijlluftiivi!, Sigiioi'A dqttiiLevi-.David'e 
•_;lià':offcrtoi'.i".ì2 a l - R i t r . n o del Sol'dttto. 
„ Al buon signóri! i migliori r ingraaia-

è'etlii! 
,|ii»,58ffltóÉn«l. 

1 ;|r 
parazibnesUBav.mO Don Monai pievjim 
df̂  Diguano t6rrfi_ un triduo di predica 
zìoae. Uff'8o9tommie"del « Popolo! d 
_Milano . rispondiamo con 'un, plebAt) 
,d_ajftgrfe,.,,_. 

«!Map}BBdrt«Wmt11Wb(5tf«52**«iè»*1I-t!piilSf 
; J)auidi,Dio-;-.»nche-. diive/già. ,un..mese. 

wfP#ftU^:w'''H4?48;StirSMj.|Sf'. 
'««!•'^Ju t'ti -inrt f é»l!iSoiKtfW|«t&-

ne, .Manca la puignia ed è .lospirata 

COLLOREDO DI P. 

l i n e a l a ' d . I M S S l f i i l f e i 
anno quasi avevano un OjjHnyiie' 

,lto dal oiliiidru d'j»a,,hjjii 
oletfc,. però e r t a sui»'poW'SéW 

arabilmente per s(inj^|i^rtei|cb|o8tro,-
i|d era «a ging Uoldaii^'Éfiia-,! | 

s^gretairio di ,Staito per i Tragp'Wti 
,rìttiniiVe.;i^éy-9vìfir|ÌJ^|iiii|ssÌft| 
Jj, IJy.^iicona ,1̂ 000 gl^t».ivivanwti*• 
apprezzate,-!-* fai '•raiugiiimo, di- rìved'M • 
(Ila piTwto a svioigere-là"'àua''attiviti 

to^ Tabocoan di " Tojreano. £er__ _ aver 
'Spaiiì'to"al&nii 'ocJìpi "di 'Jlvóftèiia cani 
ìlitki'''.̂ Wàti,' icSe,, sjiicoàvaiNo ail'iiegi|| di-
uria piante in- un fondo di sua .p/ft»r!' 
tà, •" ' « 

CIV-IDALE, — A cura 'della |>|re| 
,zim;e d«lte S^irie CoimuiBili, ft̂ ffigl' 
j |B|mtjt|f§^fTàocAe -lire iS5,4Ìr'pei 

" 'SAOlUE. • — M sottotienietite .̂ ì̂ tej 

k 'Sin 
' Sj^Ma 

J q w b a oarieii 
l i n o SbufI?. a-

w i 

quél buogo .fp j ^ & . .̂ 

-^^m-,i^eMyi(p^ «e is<;̂ e ĵ î jpreinbr̂  
k^vidloiajjjtóigoa ibg|ti) ĵl̂ ^fl.iica sd 
l^'^ij^^5Vtito^t^ite''^^rip<^^j^5idp grj 
•yiî fiiiie J^jopi." EOijlw 'gfejd^o la 

ìv^^a. s « w . ' •' ;,.";,„,Ì;;Ì;^ .̂ ' J 
S.'VITO AL 'rAGLIAà'[E?;T?l, 

— Iti .una si8Ja,4i9!j!a!l^rg5,,ajl '̂',f<ir|^ 
,<}S!jii5!<]tt(|o(><3lal signor ^Gl'omini jBetradi ' 
co; -lUinfgiruppo di tóiici"'it^}ni pf,«ró4 
Vp5iug \̂(5^ î.?È l̂,̂ paitiep;,e,ysÌ'(?toBosd' 
jjiato ,Sicf>,*"Zaj)injjj.iv4figli,,jìiel nigjiugtn| 
d^l 'alino scorso cambatt̂ enjd^ tìa^-^l»! 
.>fM!Ife-,,haks,jtìel XPsatìitóixJnMibeva ié 
•i-ito cadendo ip)?jgic«iiefqì> D4ip,o(,, M.-nil 
sioil lOOSfto.'iSIno vienneì.cjBid'onàito ai!l| 
propria famiglia? aMa.cfidaniza*à» ied 
IsuOi.itiitìinit aWcity. x-i <: l'ti'V f - • 

PORDENONE.: -T '̂vlu'afca; '-̂  se>: 
t ^ ^ i : acquei da Medtma'jVBfràé 'pesci 
to il cadavere del gioivméilĵ -r.iaitiis 
sPavarii ìjieriito miseram^te.'dli io gii 
gno twntra^^facev^ajni bagno, 
"" Ea''3Miia.'̂ lètosatoenite'"ioòJn|pòistàrT 

;, — ,N«i • nostro o-
sitìiitia ricoverata»» •'!?' 

giov̂ mie Sa4|:i)}fl. Grovato .cbe ,a .Sfo,, 
pio suicida a:veVa ittgoiaito \W!'a;, tin|u-. 
«1 di Jjodiofe iJell'ii piwle'dl'cfen^cv 
Ell̂ ,!giiace iiiiì.c&itMjizfciw' igiftvì'r ' ' , ,•? 

BASIAN-Jbl PORÒBNON& : -,•'' 

StTSifitriiif 
Sottf) SiietVpiio. pic'colo' d ^ o àjl. fa|b,.', 
bnicato e ravjnarildlù i fili cijiiduttor' 
d^-la l u c a l e » » ' ' e d iH's&fifelgrK tjftl. 
sito ndla saJa stjperiore. .Tale, scossi-
ebbej_,a'' irĵ iWif« _ h-„ vtcMfJ?jg|i'!>Ki -î ^" 
tanib'Tr^visah'òbe'caddteTa t-ei-tà liro'-

siftVfge l»if«iI|i|itiAitL™ 
miffii.are del CollÈgaii-gtìnviito 
d e U 4 S r m % a t ó a « a f b n c b i . 
;?8illlrat,ta;5^iiiaì ftìarii'rttf^àpi. 

jjfisentio ,a,ì,.po,olii gioftiillliaìritiro 
,8PÀ#u,al«, - CQI ,qDa^e i-si o^olfe 
(fit̂ iB .̂ê e. nelja-, bettediztonid^l 

SAOl'JJli. — Jll sottotienieate .ijjlei 
bfei*#Ìil|ÌÌ!Lezza Nicola M 1897 I 
(^)jto.,pei-, l|„p|,tria H_ 28 niaigig|à̂  «| 
•i-Mi, ita fiaimigiliia, sifl 

non e ra utP-'ijaiallaiti.sèra"! ana­
li qilim^llfliiasjm^. Natì»-

d' t(o 8Ìg,,-,||i(\v^niij, 
'S icse tra I mani il sH^ipiiatncnl-Jinaìd* 
5' 'sgnsoiat 'ogli dallo uiaiii, b t è » i * ^ * 

••?;;; U A{»%^ità9, ., ','-, •. 
vl/Pn uolpitii orudolmi-iuo ad una co-
Jiàia, ùe rimase tutta fratturata'. Ri-
&rt6 grav salma ferita a la mascelln 
deslra. Tre ore d. pò morivix hll'Oipa-
mle Civile di Tldiiif, — , , , , 1 ' ; sempre 

rflf?:'.!WM,;*;'.«SSCS..W\M4i4|v 

.gQr^|5a,*i,.,i^olJiepi(idii doiiiapi. ..r-.-i 
' Ora ad ogî i {jgwbl̂ roaj, siaj.sopiple 

,ssa' eccwoWica,! sia esiseozialtnentft po> 
Ctijcff biBOgdaj c^cr„iprq)a.ria,mp,-aidai 
«e .lunaiisciltaìiio!» -̂ gtecisa,; iadeiSo-nar[-
,3a-.isi.i»liò'jw)iioaTe,'-imafitó può'e! sisdei 
jYeiiavere.'la'tìhi'aivé per" rii'olverli.-'le'-ij 
diee - generali, • •''"•' '..'>--".''•>•, 
'%'B: biéc^neìiàtlbe '-sviisceraite '.tiot^ocfl 
'i'fpiroiblein'i d!; pólil:iiià'-nitern'a'ziònale| 
(jjoìchè lipó'-batoi 'dii'e' 'ohe la gtiéfirtf 
•dOT'é''8aiiciirie 'it 'pfindpio'di^ nazionali! 
'#;'''rià)nl6liiraie''taiaiticiànfflité'ira' ^iii-
àtizia'r'sàneM» d'ólopo 'precisare 'e "di 
ine optn'e si vogliono, appli-vate qijcst» 

'Àean&[^B.i _ faittt 'dSyensi, ,allè' cjueî tìrin 
iheijsi '«iiWlitmiio ̂  e tìhe, dirvjdonp 'sH a-
• M . w ? * ' » . . • . ' ' . • " • . . • ; ! ; , i < ' ' ' ' O l i i I l , . 
^^p^, AIM^jaitrto .tip), idfje npls| |rie.a\,n-
guaBdo oippuBe ai l a i ^ w g ^ Crljoinnl 
W ^{dffe-,C(5«lIiertÌB,? ,,' , , ; ' , , ! , . , .1 ! 

Iniporta poi affenmBire che 'l'nostro 
''<awitfteiBe'"iWfciindtorile«tier---'sr»:ialer-'ri''--
i,vi^»caindOj,rifciniie,J.^a, oalitlfbe, sia. 
tsbeiaJi,à''«iqc«wffléhér'̂ *4» îi*5ICpr»>gìries, 
•so e •la"g!Ìi]lsitiziS"eŝ ", ''• ''' 

retóo di jtìaJiifestare (e noteìpe id^ ' o-
di' Invioc^-'<dltie so l fe i^ 'piiìifjAtda; 
'gitìijte dè'nitÀ^icHie, ;lé •,^iiHcolta;'rea' 
li ed tnin;6ga!iili ohe la nasfra-ipropa-
gpaàs. ihisoriiiira, iaVocp.'tìi d̂ tìiinuiiM 
auwtenterainitio.ed il nostro aiposlolato 
^li^lile ^ i & i risuteti,«*tWf»te 
! .Nî  . t ìast^ le.iij^e,, |e affar-fnkzioiij-, 

le' e4*efe8toni» •Igaiileì'iche!' fatti -ci' VO' 
Igiano, prWB, dilnilolsVaz!onj,%^5l|3pj. 
loiftl^.g di (prplpoisitì effettivi venairn'en-, 
•te"y««iÌlociialtioi. .•]''. ", ' ,, '" 

vplse mìè%ltnf rg^bMi ias ìme . 
•parole," 'e ' •'Bpeoifflm'ént%-~'ftc*cd-

i « o n J i , c a 4 , J e n I forte e cn-
stiatia eoueazione noe'vuta m 

•*(3òl'Ìè^ÌÒ". '̂  •'•' •'' r,siu,inO'm'nlì «<) • 

ammesse alla Cresima,-veiÌiTòin-
"<5iiie*'altìrftftì"délPió'yitiàet.'àl-

''t'tìtfè",di"esfetì;- mmmé^Ài m-

che*l'e,''j|acess|"(Ìp."Matr^:g|J,,Ma 

-.leRi^li, .f% |̂n,fths^ei,,tpQ8,,„e'iew. 
soddisfazione di tu t̂Li'iftn iii!'i,-/,si 
il ^J.é.9d,Tmfì, T, Rissime graj^i? a 
Sv,§,JcPWenzft,b totfl, ,qpffl,BJia-
cetite e buono con questa nume­
rosa™ e-a-imi-Tara-fàm;igliar-: 

'cora^liapie.!'^ 5 
• J ^ d l ì S . ^rr W lagtip 'gemeral̂ vpei 

"dlè"!l«'àitìi'1«glli aoimal iphe mitòio 
no'o cJl«'BÌ,ntet'ioiio per accidenti 0 m^ 
%||ie jiqp •vengoinio -vendiuite alla pqpo-j 
l'azione a î n prezzo ittferione a 'qtieil 
•'lo diete oaimi jierfefc, laowfoiwnie le 
diaposiiSJoil.tì dl. legge. Atteniaim-ooi 3I,' 
te; leggi? .e 'bawlo, aii canî oristi. '. i 

'CASAKi^.jifT l'I 'sigiior AnteiiiU4 
PériS?ìii<M»I"inég;oziainltÌ! d'iicdwàìli 

dì -S. Giovainni di Casareat fm pastil 
in conUraweazione, peirch^ vendeva if 
siaHaWe ari ìm prezzo eapetkir» a 'quel 

'iii-lo-s;WW.y.to-

' 'T;.%W^%^3èfètfre 
giudjoatb Rii%ig'éro*Sà4Ìtìn;'̂ Ìi| mp^-
ciò-dB «iTontie le'ajrtohe anTÌyo.a'peirfflìo-
tere con .lqlt̂ â ci1l?!,lp«gw î•lJ*PJlteJn>islSl̂  
fio prefettizio del Comune. d-cjOt- Sai-
.vaitore Psflwinlbo,, ', ' -,' ' » . • i ' 

VITO Ij'ABIO,, — ,11 s>gji<5',̂ Pt̂ rs 
J>e ^ f ^ n ^ Weva flaisteiitò mojistodttfi' 
per pochi ipìtmAi-Iaibicitóleiiita a.dla via 
piiAMitó.'©iK!sto'̂ 1>astò"pierthè m\ i-
gnioto .k'* facesse sparirai;';;,-•< ,' 

ARB'A', — Lidia Riguitto, A'wrA 4 
aplpiocò. {*r giuoco 'inicosioiente, Si' tuo-
c;o a un i)iiiutì<;!hìo di stramte ohe -si tro-' 
vawa *!jla isltaBa. Aadò distinidite la 
staMa e ili soprastante fìein'ille «rótnldc 
'im dlJHio li lire J500 circa. ; 
-^— • IWIHI ! • h W f ^ i u — ^ '—• 

3~ 

mjì Ctnorrolll 
interne td' esiemel giiar-iteAtion 
leM5Óiiànt6!Pa]ÌOMS0|J.ff;|tTÌ 
B'ATTOBi 0, l'Dl^fCltfENTOpTi-
EMOKKQJDALE FATTORI, Effut-
%mmm « i r t i s s i m o , scatola 

|...'Pi)lolp'Ì(.;50,,'Li Jf; '"Vlaso unguen­
to! L, 2,40 da tiitto Ié Farmacie, 
3StOt)BOàédtO»QÌIiJTS dai 

V09r,:CI.' F|iTI!DBI e C, - nUano 
,; Tia^ ìfonforto, 16'' ': ' ' 

<¥ -1 winistro del'l'intgri» «1< G«ie> 
eia ha pubbiwto «a Usta di' los-apum 
doviiamno tìssen^ inipjedia)t̂ iiwnte,-_ e»-
tTo ' tre ,'giiproi -ésptiĴ i ,da|^ 'Gitei». 

,,Jlimpa:assisti»» ,.. 
;. .., ., -4-0_-^. . ; i ' i , , - >, 

Padri ài famiglia, ohe avete ancora un 
i p u J f o . E ^ I? morale domesJip»_j^,^le^g^o, 
.Uft ip'o'-'questoi.oonBÌglio ebo'''dà allè'v'o-
•stre figlie e sposiella Dommiea.^el^Cor­
rière; 
'-»« Ba''rii'oda prescrive] bianoh'aria .d'una 
finezza ' inverosimile, ' affinchè la signora 
appaia piìi flessuosa^ pjù snella, più gra-
siio8a,;ej,|jSchÈ j l ;^asp| io, della fenimini-
lita pò'sèa' Vqu i s t a rS ' uiìo' Splendore tutto 
proprio fri»', spumeggianti candori idi fi­
nissime, t r i ne . -Sono perciò bandite le 

lampie camicie matronali. Le camicia mo­
derne soiio leggere, trasparenti-oome veli; 
esse,modellano -iiicorpo ohe avelano gra­
ziosamente e sOuo oosì morbide e sottili 
da poter'atar,e,rftO(iliìusé,in un pugno >. 

Avete capito la riservatezza della mo-
;rnle del Corriere^ Le p(|''«J''S'«iontie.del 
'VQJgP lavorino, orepino.uegli stubilìménii 

, , fm ftM.'' ' • ' , .„ 
Osi>pelli Manchi 

, n . « f f i | 0 i 4 T l l I i . 9 1 OAPBUl 
, rA^vBl ridona in mudo aiiimì-
.fapilo, ai c»pelii banchi Jl loro 
coire nero, castano, non S jio-

»«lvo,m%:oiacchi-i'f d, Jja, pròfujSo 
aggT^dijvple, , ; ,, , 

Bottiglia L, 1.60. più cent. 80. 
per posta, 4 bottiglie L 6 frmiche 

•di.porto, dai-'ohiiiiicì Q. F&fTQBI 
e 0. < 

.MILANO. Vi.1''Monfort̂  Jfl- ' 
TREMTA ANill DI SUCCESSO 

'mmmmmmmìmmmmmmitmmmà 

l'er te insersioai di qualunque $pe-
eie sul Corriere del Friuli e Noatr» 
Bandijei^a rtuolget^ ^WAtfenxia »«n» 
UNIONE PUBBUCn A' WAMANA 

per dar, proiettili 'alla patria, jle _ trine'' Via' Mlijijin- UDINE - Via Manto 

http://fiiii.ii.iu


•:Wm 

• Non 'è rm'ò il-caso •di'foM'gUe. cat' 

toKche, anche' nostre a6ì>ontUe, U qua 

.li.non usano 'del , C o r r i e r e .d«I F r i u l i 

—'il loro'.giornale — per II f cànmni-

camoni dtiso nei loro tutti e pei fu-

neif'tàì-.d,ei'}0ro cari .•' '< "L > J. 

''M-ital'.•mado 'questi-tiMÌci •vengono 

"Meno 0 quella solidarietà che efsi a 

nàrnia iella loro ,a»ùcida dovrebbero 

avere col loro giornale, col risultato 

evidente ,di sottrarre al Owiriare del 

Flriuli quel-hcro onesto che è il,suo. 

'pane quotidiano. 

Noi consideriamo come veri amici 

coloro che contribuiscono — datal'oC' 

casione —^ e questa dei,lutti -famiglia­

ri è Una — a dare al giornale catto­

lico quella solidarietà economica che 

consente'.1$.sua maggior perfezione 

tecnico e più vasta diffusione. 

Al], [un dì M 
Ài S B . Sacerdoti 

Mése di Giugno 19Ì7 
Pagelle con Oraz oni e Li­

tanie del 8. Cuore - Si trovano 
presso la '(ipografia S. Paolino 
- Via.Treppo N. J - UDINE. 

Immagini dal S. Cuore , 
llbrsttt GonBaerasiona FsmigUe 

ut S> C f i o r e d i Q o s ù 

NttOTO disposizioni 
per chi viaggia a per ohi viva 

:. Minella'nostra cene 
D à ' u n ' o r d i n a n z a di S. E^ il G e n e r a l o 

d à i l o r n a o m a n a t a i l 9 GiUgno s t r a l -

,' ' ^ t ; » , ' t / — l ' p e r l a o i r o o l a i i o n e , ' i l l ' tan 

, | i Ì Ìo . ^ ' H aóggtiiorno dei n o n m i l i t a r i 

iislli), zoiia. c o m p r e s a t r a il l i m i t e del 

t e r é l t o r l o «Ielle i p e r a z l o n i e l à iiive.» 

( t ì ' éàn . P i e t r o a l NatiBone - Oividale — 

B ^ W S ó r e ' " — " B i à z o l o — T a v a g n a c o o 

—l'Moriuizd —•Vl l l f l l t a — B r e s s a -^ 

Oeàaipciforniidb — P o z z u o l o — l i i c r ; . 

.n|o(JO . - ^ B a g n e r i a A r e a — T o r r e ZviL 

• PO —' P o r t o B u s o , a v r a n n o -vHigore con 

déloorifeilzci ' .Sar'io l ug l i o p i . v , le mi. 

gment l n o n m e : 

'• Art, ' A — .Oploro ohe a b b i a n o la 

.re8lden?a.in.>,ttnp d e i . O o m u m ooinpvosi 

fi 'éiiy-20ria ^ ' d l / b u F ^ i ì l l S i l o d t ò - ' l i«l|)ir 

accederv i c o n q u a l s i a s i mezzo ud ti 

p iedi , devon oase re p rovVis t t di s a l v i , 

c o n d o t t o . •' • ' • ' • 

Del p a r i ooloi'b ohe g l i aogglorivatìo 

i n uno del oomiin l oompr^BMi ne l l a in. 

ng 9udde,t ta s e n z a avervi l a reaidcjiizi , 

(Jgvono, pe r o o n t i n ù a r o ii s o g g i o r n a r v i 

o l t r e 11 10 l ug l io p . v., o p o r ' I r a n - n t a . 

ro pon q u a l s i a s i mezzo od a p iad i d a 

u n Oonxuns a l l ' a l t r o de l la z o n a m o d s . 

s i m a , ^siSBce p rovv i s t i di s a l v a o o d o t t o ; 

Art . 3. — Coloro ohe a b b i a n o • la 

r e s i d e n z a i^t i\n oomunie c o m p r e s o ' ne l 

la zona di cu i a i r a r l l o o l O ' l . 

a ) p e r c o n t i n u a r e a S o g g i o r n a r v i 

n o n h a n n o b i s o g n o ' dt s a l v a c o n d o t t o 

né di a leut i iptìrmesso aipeoiiile; 

b ) p e r ' t r a n s i t a r e a p ied i , in l o r . 

rov ia , s u veiooli a t r a z i o n e a n i m a l e o 

s u b ic id lé t t e d à - u n oomui i è a l l ' a l t r o 
. • , . - ' f u 

de l l a z o n a s u d d e t t a , d e v o n o m u n i r s i 

dei p e r m e s s o di t r a n s i t o e s o g g i o r n o ; 

, oj '^per c i r o o l a r e o t r a n s i t a r e i n , i n 

t omob i l e o m o t o c i c l o ei i t ro , l a z o n a di 

oui a l l ' a r t i co lo 1, devono e s s e r e p r o v ­

vis t i d i s a l v a c o n d o t t o . 

Agli effietti de l la p r e s e n t e O rd i na l i ; 

za la p r o v a .diella residieiijsa- deve osiacre 

f o r n i t a Kur^ 11 csirt if loato di resir ten/ .a 

r i l a s c i a t o dal Siiidalco o col p a s s a p o r t o 

p e r l ' internio. 

I p r o f u g h i di g u e r r a cens i t i ed n u t o . 

r i zza al s o g g i o r n o con regol ra© docu. 

m e n t o di identtfloaziorae pe r sona l e* s o ­

no oosìdieiraM ijuail r e s i d e t i . -

. • iJtt ' cortui i ioaitò isAkkv dtóé ' ; 'Iti 

Tes&i||jliia l e a p s t r e , fruikpe h a w f e rag-

giiùtito il'ctìllllé dl.-Fjtyldd s u i atioiùi 0 -

tbr jrà . Si l i canifime s u d d e t l a Te'ssagliS; 

esse teàgono iBSpottitairtì locàlitàl- u-aj 

poiidlazkMie h a - l o r o ' c o n s e g n a t o ' ima 

caiilsi'clatievtDlejtjtjàntttà'di à m i i ,e .mu­

niz ioni , ' . ' ' ' ; , , 

Un ottimo consiglio gratis 
Un mezzo niol to o t t i m o p e r ass icu­

r a r s i ; la possibilità, di v i n c i t a d i u n o 
dei t a n t i p r e m i de l la . T o m b o ! * iLtoAt-

Baio c h e si estraTr(l ' in,BOlll& il g io rnb 
2 8 QlagnO,1917 è qwtto a i f o r m a r e 9 
c a r t e l l e con i 90 n u m e r i c o r r i s p o n d e n t i 
ni giuoco de l l a tomboli*. 

D a l l a m a n o di un b a m b i n d o b a m ­
bina , che non sia sup . f io re ni 7 a n n i ; 
far t i ta e s t r a r r e a s o r t e TÒ n u m e r i d a 
u n a b o r s a che; n e c o n t e n g a 90, ossia 
d a l l ' 1 al 90,- e f o r m e r e t e cpsi i n u m e r i 
p e r u n a c a r t e l l a . , • . ' 

. K i p e t e r e - a u o o m ò t t o ,yoUe 'ijuèàfa 
eslr t izi i ise finché Ja b o r s a m c d sìnià 
r e s t i %M0ta,. e d a v r e t e f o n n a ' ó 9 ò t t i m e 
osrtelj.e, che vi cons ig l iamo dì g i u o c a r e 
i m m e d i a t a w e n l o . p o r t a n d o ' ! dui nos t r i 
speoiiili incivrienli jier l a ' v e n d i t a d e l l e 
c a r t e l l e atesiio. 

, Certdrai ' i i l i ' spgùendQ il n o s t r o Con­
siglio .dovre te a ' suo t t m p o . r ingraziarc i . 

L ' m p o r t o di i p r e m i è d i . L', 4 0 0 , Ì D ^ 
e d il p r i m o di ques t i è d e l l a s o m m a 
di L ' r e 8 0 0 , 0 0 0 . 
• Ogni c a r t e l l a costa ' 0 N A LtKA._ 

Mercati bozzoli. 
l i i ' F r i u l i , -

S; Danie le - - ^ A n c o n a aolix s i è ibeii 
de tepmÌJ ia to ' . 'Le D i t t e iGoiiano e Gen­
til i r i c e v w i o s e n z a priezzo. P^ire si va 
d a . d a J t e 7,50 àlille 8-50, 

. C a r p a x x o . ' — P lKSsso t e Fi iamda, si 
pagamo a L . ' 7.40. 

In altra Priovlneia 
Mri . . ; \?« ' ' J , i O ' — (I- i i l i l l i j llillC-a 

le delfe C i V i r i d i c o m m e r c i o e indù-
stfia.-pei: j'-;J)f»z|ol.i-.YJ.vi'. - . B p z z c l i i n ) 
c roc i a t i oh ines i : i ne rcan t iH .a p r e z z o li ' 
n i t o d a 1-7.7*5 a S . a S p e r c i t i lùg . 

Boz;zoÌ i ' incr<icia t i .ichineai -mercan t i -
ù i . a pnemio siiulla m e d i a d i r i lfarimeli ' 
t o dbi , p«jzzi"'<^tìle stetfc coniippalta 4 a l ' 
l'assoiciaEioine .^serica, i t a l i a n a d i ' M i l a ­
n o i n .tmlome afflk s o c i e t à a g i a r t e di 
Iwimbaitd'ia e dlel C o m i z i o agtnainio di 
M i l a n o e p u M f c a t a <M.'-A«8oltiai!Ìio4W 
'sieirtua iitlabna-.f 

P r e t n i o d a L - . 0 .75 a o.tys p e r , ch i -
log. , «ari l in t n i n i n i o da- L . 7 7 5 a 8 
pier o h i l o g . 

I pjieZzi s ' i istetìdianb -par bozzo l i pire 
•dott i n r f l a cosidetl ta z ò n a é& Mi lane­
s e ( P r o v . d i M i l a n o e di C o n i o l ri­
d o t t i a palgamet t to a p r o n t i c o n u n a l 
t o i l e r a n z a codveuzional te d e l l ' 1 1 p e r 
c e n t o e p i ù ; r i c e v i m e n t o i n I t i o g o ; coin 
s e g n a in f i lamla a cairicb d t ì l ' ve i id i to -

' Cammag-ndai. s o ; —- I m . r o c i a t i chi-

nesi éa, L - , 7 . 5 0 , a 8. - , . 

— C e s a n a 20 , -^ D a L . .3'-i}0 a 9 .50 

— E a t e , 2 0 . — D a L . 7-fio a K.20. 

— Paemza, , 20- — M e d i a II- S. i t ì , 

- — L u c c a - 2 0 . — O a . L - 9 a 9.30-

— M«ltìt>la, 2 0 . — M'eidBa L . ' p . s o 

— M o d t a i a , 20 . — D a L. 7 .50 a ^ 

8.20-, _ - . . ' . , . , . , . ' ' 
-. T B n i d w z a taJ .riailzo. 

— Osimi», ?o- — D a L . 7-30 a 8-65 
j n e d i a 7,90- ,- .„..*', 
- — Piaidcmza- ^ iSulpewkm d i L . 7 
,e 2 5 a 7..SO( cd i rmni dia 6 . 50 a 7, iti-
.femiort d à 5 a 6 . 

— ftiatooonigi. 20 . — Inarocifliti" dh i -
mesi <ta-L.- ,6-8o a - 7 , 6 o . 

—• iStajaidellila. 20- — Niostranli «maro 
c ia t i d a , L , 6-,90 a 8 .60 . 
. — Vigevpmio, 2 0 . — taoraoiati d a 
L- 7 a - 8 , mtódia 7 .75 . 

— Vfligheiia 20 . — D a 6 .50 a 9-75 
ukldlia 7 .80 . ,. , , 

i a n p , ,19. - — I l .«leticato 

,déi-^ì)ità 'z6li ' 'v 'à- 'MftÉéritìr, ' S ina ' gioit--
n o tMa|g|gi<«r!e attliivjtà e da l l a p r o d u z i o -
t i e id icgi iuDige ^nrì^mi^^zim d i ' arni-
massQ' p e r qaawliità e q u a i l i t à , c i s i 
convinioe imajgigi<JMnattte,'<iome -la oatìi-
paigna-'baJoolloigksa « a a d a t o oviunque 
ibottiMimo- L e ' r icerche- 'soi io uniTiiaHO'̂  
ise i p r e z z i c h e o g g i si- ag ig imno su l l e 
8 l i r e , .acoetuierebbepo eé auóieiitaire. 

Grqtiiai.' 19. - ^ M i n i m o L . 6-90È 
maissiino 8. — M e d i a 7 .395 . ', • ' ' , 

—^FostoWbfiotìe, 19. —^ D a L . 7 a 
8.90, msàìa 8-.t8. 

— Gttas ' talta, 17. —'- I no roo io o h i i « ' 
se d a ' L . 6 a 7 .70, m è d i a '7:^4. • 

-7" Jes i , 16 -19 . - " , MassiiWo L . 8 .10 
imwi iò ;7 .395 , iminÌMib 6.90. • ' • " 

17- Ijeiginalgpo,, 19 . ^ - Inoroiciajti cM-, 
mesi d a ^. 7 .80 a 8 .50 . ' • 

, —^'-.Lugioi, 19 . — M a c i n i l o L . S.ror 
m e d i o 7 '395i « l i t t imo 6.60. 

•— Mio3einla< 19. — Miediia cpltnipiei' 
s i v a ' L . 7 . 3 2 . 

-^" 'Os imi) , ' 19 . — Maissimo L . 8 
imieldio* 7 :5980 , , m i n ì H l ó ' 7. ' • ,. •* ' 

Rowigoi, i 8 . — Iridigesni d a l i r e S.'ao 
a 7-6o, miedia 7, ' ' , 

— SaMtamcatajgelo, 19. -^-''Miaissitrio 
L-. 9.50^ M i n i m o 7. ~r- Medio'8.*56g'. 

•— .AikssanKjria; 2 0 . ' — D a ' l i r e 5 .50 
3 S.ao. 

— Vierotìa, 2 a ^ ~ •Meroait'o «mima­
t o . Pirizzio mSirfiWo L . 7 . 1 0 ; infaiàsitnc' 
L . 8 . 5 0 ; adiegiuaitlci I . . 7 .89 . 

— M a a b o v a , 2 0 ' — Bozzo l i areali d a 
L , 6 . 60 a 8.40-PiTtezzo JriedW 7 .75 . 

— lioin%io, 2 0 . — IijoPOcio oWne-
sè e bigiaSifo dki L. 8 a L . 8 . 9 O . I n o r o -
c i o gia|p(p(*nse 7 6 5 0 d a L . 7 .50 a 8 .25 
, — C ò l o g n à V e n e t a , 20 . — I n o r o -
c io dhiirteisB,Pressi d a . L . 7 , 7 0 a iL. g . 

Mercati 
E j R B A G G I - A U L T - N G R O S S O : P i -

setfi dia L . 1 3 0 a 160 aJ Q u i n t a l e — 
Pal ia te «nleirftdioha'.i d a L . ' 35 a 4 0 — 
InsaBata dia L . 115 a L . 1 4 0 T ^ Ra-
iditìdhiò 2 0 a , jo - ^ S p i n a c e , 1 3 0 Ja 
T40 — Zdodhlette dia 6 0 a 7 0 — T e g o 

l ine iitìstraMe 6 0 a . - i o o — Teg'olitie . 

Biaridianiali 2 0 a 4 0 — ' ' Asiparaig'i' 170 . 

2 2 0 ^ - P o m o d o r j ; i o o a 140-—- Pirtiz-, • 

z a M d o 3o,a- , .so. , - rr . ' ;9ai ibabi«*oile ; 4 e ' ' 
— ail!riòÌì-sfo<'à;._' '4 |- ' '«t .*'Ci^i^ 2.J. à " - . 

' 4 0 - - T Aigilitf.'S<i''a"^8tf'-if-"Verzoltitini 2n ' 
a 2 5 •il-Cenito, ' ' ' r , - . 

J P R U t ' T A A L L ' i N G T l O S i S O ; -Ci- • 
lieg^'e^wdstralne 6 0 a 8 0 ai ' iCipintaile'"^ 
Ci'llelgie mWidiiloinali' 3 0 a ' 4 0 ' ^ - No»;-
a i u o l e - i ^ -— 'Aimohidi 2 0 0 — U v a ' , 
ribes 9 0 , a l o o — Albioooolfe .(AtJtiel- ' 
l i n i ) I IO "a ,1-30 — 'Albicbbohe ( a n i s -
l ì) E , 70; —'.Lilmanii 15 a 20- -

a a o . Giabrlele Piagami, D i r e t t o r e r e s p . 

S tab . T i p . S. P a o l t o o '. VJa Trftppo, 1 

Lìibor. Valènti, St)%M«.-- ' Blngrazlo perché, 
il l i lQtriDO EXATT mi lia bone ri.tabUito 
da BB0NCH1T15 BIBELLK, asma, tosse, 
catarro, febbre. - Prof. M. SALLI , Venezia. 
Cura di JB giorni (.S boccette|.I,.M,iO franco. 

SÌITICHEZZA 
Un prodigioso r i m e d i o e- d i i n ; 

discussa efficacia n e l l a cu ra d e l t a , 

S t i t i e l w m , S a i t r o o i s m o , lo a b ­

b i amo n e l l e Depòra t i ve , 

xRillole Fattori 
di CASeiBA S&OBÀSA 

projlatta se r ie , Innoeno, II migl iore 
del mondo * : 

Scato la d i 2 5 pi l lo le %, L 2 0 
di 60 l , 8 . « 

In v i n d i t a i p t u t t e le P a r m a -
oìe. Opuscolo, e campione m i t e 
d a i chimici 6 . F A R O U « f i . -
BnuSO. «a Honforte, 18. 

CDR.A.K,XO 3È^3SI^:FtO"V"IA.:£?,IO 
Udine - Treviso - Venezia e viceversa 

v-;DuriiE . . 
' QODROIPO 

sActtB' : 
TREVISO 

- ..MESTRE -, 
'l'.'yKNBIA . 

, 6 4» 8 40 , 15 40. n m 
61» 

. «83 
9.10 . ' — 16 16' 18 1(1 61» 

. «83 ' U38 ~ — , 1 0 88 mas - 7K(,' 10 37 . —i 17 3T IM 8 ' 
9 18 15 13'- ' 1» 18- SII 6 
958 13 58 w - _ 19 68 so sa 10 6 18 u - 20 5 ' 20 45 

VENEZIA 
MESraE-
TREVISO 
8ACII1E 
OASABSA 
OODROIPO 
DDINB 

6 40 0 Si iS 10" 1 IS 06 
fl 1!- 9.45 • - 13 80- •18 26 
7 6 io 1» . 14 86 19 15 
82B • 16 3 31 SO 
9J4 - • lisa. -17-/4 , ^3 14 

• 946 '17 56 " 33'86 
10 aO.' ì IS 10 • I S ­ . 58-38 

toutxzo mi 
-ss 41) 

1 6' 
338 
3 34 

• 8 * 6 
4 30, 

Vdine - Cormons • TiooTérsa 
mtm I 6 60 I 13 60 I 18 30 
S.O.Maa«- 7ffl 13 6 18 M 
.•Cdraioiis, I 7 85 I 18 36 I 1« 6 

Uomoua 1 4 85 I 11 6 
S. G - M a n 4 60 l i3u 
Udine I 5 30 I USO 

1686 
16 60 
17 30 

Qdiao - Gividala a TiaeTona 
Udioe I 
Clvidale I 0 43 

13 45 .,1 18 46 I aividalo 1 7 ! 
18 57 I 19 2 7 l U d l t f e ' 1 8 1 

14 15 I SO 16 
14 67 1 30 87 • 

0dlne - eUaaalorta e TieeTona 
Udine 
-Tajceoto 

' Oemoss 
Sila, i>- Carni 

' CHuaafotlo 
,8 48 
« 4 0 

18 80 
19 83 
30 3 
31 8 
33 6 

Ghiusalorte 
S ta i . Carol i 
Qeiiiona 
l'arcoiito 
l ldino 

)Tari 
6 5 

la 
11 u 14 a 

Il 7 li 4! 14 47 
6 86 13 16 1616 
7 « 13 47 15 47 
7 63 18 81 10 39 

Gaaarsa - Oemona ê  vieoferaa 
Ua^taa 
SpUlalieigo 
Maìaao ' . 
Gomoaà 

9 40 
1 0 * 1 
1137 . 
I l 56 

30 40 I Gomiina 
31 41. -ilaiaaii 
33 37 I SpUtaberito 
33 6o'|>C%BEÌr8a 

4 85 
4 64 
5 61 
6 30 

16 S6 
16 64 
17 44 
18 30 

Stasioae Gunia • VUta Santina e viosirarsa 
a u z . Carola 9 -

'Tulmezai 9 38 
Villa Saatlna 9 47 

1 5 -
16 S8 
15 47 

30 48 
31 11 
3)80 

VUla SanUna | 6 10 I 18 50 | 
Tobnezzo 580 1418 
Sta . Oatnia | 6 61 I l* 87 

19 10 
19 88 
19 67 

Casùrsa • Portograaro e vieoTorsa 
GiUMlffltì 
Fortogniaw 

I 4 80 
1 6 13 

14 — I 18 40 I Portogniaro 
I 14 43 I 19 3 1 1 Gasaisa 

8 14 
8 65 

I 1144 
, 13 36 

18 14 
18 56 

S. fiiorglo Nog. - Gerrignano e vieeversa 

Mine - S. Oiorgio Nog. e vieoTena 
Udine | 6 8 0 l - I 16 - 1 8. QioreloN.j 1080 j 18016 
Palmanova 6 33 16 63 | Palmanoya 10 66 — - SO 41 
S. Giorgio S-l 6 46 I - - 1 17 16 I ITdiao 1 1M7 I - ~ |31 33 

S. fllorgio Nog. - Portogrnaro e viesnraa 
S. Bioreio N, | 7 3 ] 12 8 i 17 82 1 Porlogniato j 8 80 1 14 — j 18 30 
U t i a S 7 46 13 48 1816 Latlsana » 7 13 37 19 7 
POrtograaro 1 8 17 | 13 17 ì IB 4? | 8, Ciorgio N-1 9 46 i 18 16 i 19 46 

Del Pyp Dojmenico & F.lli 
, ' « • • .«ccewoH « I I » I H t t n -

e . 8 . e A N T A R U T T I 

dm» f,.ii<lal« IHJÌO '" ' ' 

U D I N E - C\aKia a i l « r G a t o n u d « o T o l a l . 6 8 - U D I N E 

.HepzIai'ìD toMaii - Filati ì .Catoi - (aiape - Usa - m 
, , * ' a r t e ti a ( ì i u o c o 

O a p o a U o A l a t i « « i l a « R o n d l a l a C a s a D . M . C . 

Casa di CR?» - Consultazioni 
ìt PéUe-yie Urinarle 

ilntf B M U i r n •"'B'^ÌCO s p e c i a l i s t a d o c e n t e di c l in ica de rmos i f i lopa t i ca d e l l a 
Olili, r . OULIlll B . U n i v e r s i t à d i Bo logna . C h i r u r g i a d e l l e v i a U r i n a r i a 

Cure specia l i d Ho m a l a t t i e d e l l » p r o s t a t a d e l l a vesc ica ; c a r a r a p i d a 
intensiva; de lh i sifilide, Sierodiftgnosi d i -Was- ie rn ian e c u r a -Herl ic c o l - S a l -

' va rans , (608). • 
K i p a r t o spec i a l e con s a l e d i medicazioni, ' d i b a g n i , e d i g i acenza d ' a s p e t t o 

s e p a r a t e V E N E Z I A - San Maur i z io . 2631-82 - T e l . 7 8 0 
V D I N B Ooaaultwiionl tn t t i i e m b a t l dalle 8 alle 11 Vìa Oatola i 7 vicino al Duomo, 

S.Qioigio».! 10 6 
O«r?ignano i 10 30 

13 86 I - , . 
14 - l 30 80 

GerTlgnano 
8. Giorgio N-

« 17 
6 43 

!l 17 
Il " 

16 47 
17 13 

P a l m a n o v a - B a l v a d n r a a « I o a v a r a s 

Palmanova 
Cervignano 
Belvedere 

? lU I ~ -
740 

- - I 1 7 , -
- - 17,86 
- - 18. ^ 

Belvedere 1 915 
Cervignano 11018 
l'almanova 1-040 

P a r t o n x a d o M E S T R E p a r 
# l ! - o - , 5 . 6 , . 7 8 0 1 » | 6 | 1 6 - | 1 9 . 0 | 3 1 6 U 

a M E S T R E d a 
117 69 1 SO sa I 

«o logna lsWl l ì 

Arrivi 
6 ;'8 1 S 40 i-VfUano 

iloiogoa 7 87 \ 8 00 
U 5 I 
U60 16 69 I 19 M I 38 S 

Tramvia a vapore Vdine - S. Daniele e TleeTorsa 
Udine Staz. Forr. 
Udine Staz- Tram 
Torreono 
Martignacco 
Kagaima 
tlan Daniele 

„10 
886 
-904 
913 
6 83 

10 07 

13 80 
1 8 -
18 SO 
1888 
18 68 
1488 

17 46 
:816 
1844 
1868 
1918 
18 47 

San Uantclf 
fagagna 
Martìgnacco ' 
Torreano 
Udine iS te . ' I m o 
Udine Staz, Fotr, 

7 • 
7 86 
7 56 
8.01 
8 40 
8 66 

1338 
18 01 
t a s i 
18311 
1405 
14 30 

18 36 
8 0 -
30 38 

17 811 
1814 
1834 
1843 
1015 
198i1 

U d i n a > T r l c e s l m o - C a s s a c c o a v i c e v e r s a 

Udine I'. U-
BrancD 
"rlcestao 
OajjaecojWvw. 
Cassaceli {bivio) 

, 'fricesimo 
Dtaaiio „ 
Odino !'• «. 

810 
838 
846 

1010 
10 SS 
10 43 

11 10 
1138 
1142 

13 36 
13-48 
18 1 
18 7 

6 46 
6 69 
7 H 

1016 
10 29 
10 41 

1116 
l i s o 
1144 

13 80 
13 44 
1S69 

1817 
1880 
1944 
18 69 

16 2B 
15 48 
16 B7 

16 36 
16 48 
17 li 
17 7! 

17 36 
17 43 
17 67 

18 35 
18 43 
18 67 

19 36 
19 43 
19 57 

dal 1 AMUP 
al 80 Setl-

14 39 
14 U 
Ì4 59 

,16 80 
16 44 
1669 

16 80 
16 44 
16 69 

1717 
17 80 
17 41 
17 59 

18 80 
18 44 
18 69 

19 80 
19 44 
19 691) 

1030 
2044 
30 69 ») 

30 36 
80 48 
30 67 

2 1 8 0 
3 1 4 4 
31 69 >) • U 7 1 4 S i * Ó-IV 1044 1144 1S69 1869 i 4 6 9 1669 1669 17 5» w OD l a o i i ' ) 20o,«•) ai o»• ) 

i') m 1 AnrUe al SO Sotlorabw- ~ «) Quotidiano dal 1 Ottobre al 81 Marzo, tesUvo negli alW mesi. -; « Qootldlano dal 1 Alitile 
.Itnmtlra. teatlvo nonli altri mc»i. al 80 Settembre, festivo negli altri mc»i. 

%%\m frimaifera-Estate 
V I S l ' T A ' r B l 

ìGHiiiinoiDiMseiini 

[RUESIO iiEsu 
moBeBBore G. e N. F.1U AMflEU 

Oasa fondata n«l 1887 
— UDINE -

Assortimenti eoiBvloti di meree 
tntta nnova a preszi di massima 
eonoorrenaa' 

mm 

,*,A' . . . - j i S " ^ . . . - ? ^ : ' " 


